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SENATO DEE 'RÉf^O - 'Cessione '1873-74

'BEM.

TOR-i^ATA DEL 12 GIUGNO 1874

Presidenza TORRE ARSA.SQM1L4RI0 — Seguito della discussione del progetto di legge per V approvazione del B'blando 
defiiivtùvo di previsione dell' entrata e della spesa per Tanno 1874 — Bilancio d.el Mini­
stero delT Istruzione Pubblica— Raccomandazione del Senadore Ghie si al capitolo G8, cui
risponde il Ministro d'AgricolTura^ Industria e- Gormnercio — Approvazione dd totali
parziali e generali — Bilancio del Mliistero dei Lavori Pubblici —Raccomandazioni dd 
Senatore Verga ai capitoli 9 e 81 'cui risponde il Ministro de'i Lavor'i Pubblici r— Re­
plica del Senatore Verga — Approvazione dei totali parziali e generaTi — BRancio del 
Ministero dell' Interno— Istanza del Senatore Lauzi cui risponde il Minislro delT Interno__
Raccomandazioni dei Senatori Verga e Menabrea al capitolo 44 ai quali risponde il
Ministro d.elV Interno — Ordine del giorno proposto dal Senatore Menabrea^ approvato__
Avvertenza del Senatore A.mari prof. — Approvazione de'b totaU pan-ziali e generali del 
Bilancio della, spesa del Ministero d.elT Interno — Discussione e apiprovazione dei totali pa,r- 
ziaP e generali dei Bilanci della spesa del Mlrrdtero della Giberna^ della Marina^d'Agri-
coltura^ Industria e Coinm^rcio — Approvazione degli articoli dal 2 al ullimo del
qrrogetto— Discussione dei progetti di legge: i. Spesa straordinamia necessaria allesca- 
vazione per mlglioì^ofmendo dei 'fondali dei Porti di Genova^ Livorno e Venezia: 2. Mag­
giori straordinarie spese a compùnemlo di opere marittivie nei porti di GRgenliy Na­
poli^ Gastellamare di Stabia.^ Palermo e Venezia — Gonsiderazioni del Ministro dei .Lavori, 
Pubblici contro l'ordine del giorno sospensivo della Gommiss'bone — R'isposta del Senatore
Go/mbray-Dignyy Relatore — Scìviarimenii del Ministro delle Finanze
ed ordnne del giorno del Senatore La/mperlicOy appoggiato —

Consideri -azioni

Menabrea.i
Osservazioni del Senatore

cui risponde il Ministro dei Lavori PzRblici — Avvertenza dei Senatori Torelli
e Bellinzaglii — Proposta 'di 10 Senatori per la chiusura, della discussione — Nuove osser- 
vaz'ioni del Relator-e in a^opoggio all'ordine del giorno proposto dadla Gommissionè —Po-
manda del Senatore Po.ntaleoni dn votazione per divisione dell'or-dine del giorno suindi- 

combatt-uta dal Senatore Sineo — Reiezione della sospensione proposi a dalla Gommiscalo
sione della discm^ssione d,ei qqrogetti di legge N. n e 7^ __

mis­
Approvazione dell'ordine del

giomno Lampertico — Dichiomazione del Relatore all'articolo 1 — Approvazione per articoli
dei due progMti — Resultato della votazione.

- La sedata è aperta alle ore 2.E preseate il Mmistro d’Agricoltura, Indu­stria e Commercio e successivamente inter-vengono i Ministri delie Finanze, di Grazia Giustizia, della Guerra, dei Lavori PubbliciertelPInterno e della Marina.Il Senatore, Segretario^ |MiNZ0Nr, Ìegge Uproeesso verbale della tornata precedente che viene approvato.

Seguito (ìeììa discussione del progetto di legge 
per rapprovazione del Bilancio deónitivo di 
previsione dclVEntrata e dcìla Spesa per 
Panno 1874.PRESIDENTE. L’o-rdine del giorno porta il se­guito della discussione del progetto di legge per Papprovazione del Bilancio dellnitivo di previsione delPEntrata e della Spesa per Pan­

no 1874. ■ -
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-Senatore OHIESI. B-om-ando la-parola. Ì-BBS-IDENTE., Ha la parola.■ Senatore 'OHIESI. Io ho avuto Ponore diverse volte ‘di fare vive raccomandazioni allfonore- vnle. Ministro delhlstru-zione 'Pùbblica per • la; " éonservazione ' del Palazzo- snonùmentale deiDuchi di Urbino. ■Non ripeterò le cose già dette pur non abu-rSare della pazienza del Senato n questi mo-menti ; mi laasta solo il rieoEdare’ che gli ono-
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hlica-Istruzione, con lodevole zelo e sollecitu­dine, del assai tempo sta studiando il modo di pro'vvedere alla consei’vazion.e di si. prezioso monumento ; ma è pur vero che esso solo nonpuò far tutto ciò che sarebbe utile o necessario dovendo mettersi d.'accordo cogli altri PIini steri 7delPInterno cioè e delle Finanze, i quali tengono occupati alcuni locali del I^alazzo d’Ujdjino, de­stinati. da molto tempo a pubb.lici servigi di ’tale natura da riuscire essi medesimi cagionerevot Ministri della Pubblica Istruzione da me principale dei guasti e danni- a cui il detto Par-istenpellati^ e financo ronorevole“ •Sella, Mini­ lazzo va disgraziatamente soggetto.stro ideile Finanze * « ; che règgeva tenqporaria-mente il Plinistero -della Pubblica Istruzione jriconoscendo Firpportanza storica e la magni­ficenza del rinomato Palazzo- dei Duchi d.’IIr-
So fede che ronorevole Piinistro della Pub­blica. Istruzione riuscirrà al desiderato accordo coi suoi Colleghi, accordo tanto più facile oggi che i’onorevoJe Ministro d.elPInterno tiene anchobino, accòlsero dsempr., iemìe racòomandtizìoni con tutto il favore■e fe'cero le più larghe il portafoglio della Pub ìttica‘Istruzione, e dieed esplicite promesse, che sarebbero ''presi, ed attuati con ogni maggior possibile'sollecrtudine •potranno finalm.ente superarsi. tn.tte le di.(ncolta che sino’’ad ora impedirono l’eseeuzione di. pro- ;getti ùtili ed efilcaci.tutti i provvedimenti necessari zione di così-snlendido edifizio. alla' conserva- ÌS animato da questa fiducia, mi limito a rin-- è rin fatto, e -sónp’ li’étó' 'di .póférlò ' (ìichiarare in omaggio del vero , cioè il Mm istero. della Pnìb- novare 'àlP onorevole Plinistro dell’Tstruzionc • Pubblicar rappresentato ‘in questo momento; dalFonorévole- Mhnstro ’d’ Agricoltura e Com

s
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mercio, le piu vive preghiere e raccomanda­zioni, perchè voglia fare in modo che al pia presto possibile rimangano soddisfatti i giusti desideri della illustre e benemerita città d’Ur- bino, die son© altresì i voti di tutta Italia,
MINISTRO DI AORIOOLTURA,. INDUSTRIA E OOMMEROIO.Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO D’AGRIOOLTDRA, INDUSTRIALE COMMERCIO. H Governo non puòjcerto disconoscere .l’impor­tanza grandissima che vi è nella conservazione di quel Palazzo, che interessa non meno Tarte che la storia nazionale;L’onorevole Senatore Chiesi ha già accennato 

le dihìcoltà di accordi fra i vari Ministeri in­teressati, le quali hanno pototo ritardare que- • sti lavori,; io posso però assicurare ronorevole
0.1enatore Chiesi che questi accordi stanno perconDpiersi. e Spero che il Governo potrà pre--sto dare opera e^rcacemente a quei restauri
che sono, e per rispetti artistici e per rispettonazionale, tanto desiderati.Senatore OHBSL Domsmdo la pazcola.PKESIDEl'TE. Il -Senatore Chiesi ha la parola.Senatore CHIESI, Pdngrazio ronorevole -Mini’ ■ stro delle date spiegazioni e pr-omesse.

: ■ PKESDWEH.. Semonoi'fanno. altre osservazioni, si continuerà la lettura del bilemcio.
•39 Indennità di trasferta agli impiegati dip'endenti dal Ministero ,404142

Dispacci telegrafici governativi., . . . . Pitto di beni demaniali destinati ad uso_ od in servizio di Amministrazioni governat-irm.Casuah(Approvato.)
21.718 ^700 2>734,760 16•5§-,640 :»1,449,646 16’

TITOLO n.
SPESA STRAdRhlNARIA

434445
464748495051
5253545556•57
58-5940

Università; di Catania , ... < \Università di PalermoUniversità di Parma.......................................................Uiiiversità di Pavia . . - - • • • « • Palazzo Ducale di Yenezia. ....... AssegJii di .disponibilità . . •Maggiori' assegnamenti sotto qualsiasi deno-min-azioneSpese, divernva di belle arti . .Provvista straordinaria di macchine e stru­menti pei gabinetti scientifici deha Regia Università di Roma ... . * • • ;■Scuole secondarie (Spesa straordinaria peia'

gabinetti -dei Licei) . ’ . . .Università di Gagliari^ . .Collegio medico-cerusièo di Napoli Università di Padova . • ...Università di Roma (Lavori di stabilimenr®. dei laboratori di chimica, fisiologia e fisica.).Università di Roma (Spese di impiaiito pel materiale scientifico dei laboratori di fi;siGafCV

chimi <"a)Continuazione dei lavori geodetici-ed asnm- '■ nomici'per la inisura del gradoeuropeo.75 VII1,ca.Z<l

i!'ìCniversìtà di ISapp. _Btoliotoc^a, di Pre.ra' 'rn .Milano.1

.§,999 36,841 
21,377 26,.656

35a6842,515
» 
» 
»
V-»1^0,740 » • , ■40,063 »

;,09156,227 »
»13.99925,6803,934 »' '342,999 '»

36,066 •>.35,.,404 »
74,543 »
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Sciatore VER&A. Domando la parola. iPRESIDENTE. Ha la parola.Senatore VBKGA. Ho chiesto la parola sola- ; mente per raccomandare all'onorevole Ministro ' dei Lavori Pubblici le arginature del Crostolo e del Po presso Guastalla, le quali hanno ur- 'gente bisogno di essere riparate. Ative e ripe- iute sono le istanze di quelle popolazioni. mi-iiacciate cìallo stcìto in cui si trovano quelle ar- •;ginature. onde sia i^osto mano alle occorrentiriparazioni, istanze che io raccomandai al -Mi- ; nistro quando aveva 1’ onore di rappresentare : alla Oamerói dei Deputati il collegio di Guastalla.Anche nella primavera di questo anaio si sono ;veri.fìcate rotture a quelle arginature che hanno causato una viva agitazione in quella popolcbj?zione. e prodotto un allagamento -di 600 ’e q)iuettari di terreno, colla! rovina dei seminati di Iterre ubertose e gettando nella iniseria. molte ■làmigiie.'Ì3Essendo assicurato che trovasi già allestito il progetto per queste riparazioni, io ame spé-
1rare che quanto prima potrà essere posto mano j alle medesime, Scendo cosi cessare le giuste*!cause di apprensione in quelle popoiazioni.MINISTRO .DEI LAVORI PUBBLICI.' Domando la pa- i rola.PRESIDENTE. Ha la parola.
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.MINISiRU DEI -LAVORI PUBBLUa. Prendo nota, della raccomandazione dell’on. Senatore Vergja: però riguardo alle arginature del Lrostolct devo rii- chiarare che il Consiglio Superiore ha ritenuto che il rialzo di quelle arginature è un’ opera, desiderata da quelle popolazioni, ma non è tra le opere urgenti da farsi, e però non è stata con­templata neanche nel progetto di legge che ho avuto l’onore di presentare alla Gamera- per la spesa di cinque milioni per le opere di difesa dei nostri fiumi. È ver© che nel mese passato si è verificata una piccola rotta, nell a.provincia di .Heggio, ma non nel Crostolo. "bensì nel Ca- nalazzoj la qtial rotta è stata subito riparatanegli argini del Crostolo.■ Ad ogni modo .prendo nota, 'della EacGoman-dazione dell’ onorevole Senatore Verga, :e nei limiti dei fondi di cui posso di^orre, e quandosia riconosciuta la necessità delle oper CUIegli atiude, può essere certo (die io non man­cherò di -adottare i provvodimènti necessari.Senatore VER&A. Ringrazio l’onorevole signor Ministro -delle eue dichiarationi o promesse e ioprego aI, tener nel debito conto le Wensiomdel paese che in questa materia è il più d'elle vélteil miglior giudice dei provvedimenti necessari/ PRESIDENTE. Se non si fanno altre osservazionisi continuerà- la lettura del bilancio :
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Strada nazionale da Bosa ad Orosei - Riforma della carreggiata., costruzione di parapett.i e ri^m,stime,nti di fossi, stradali Iringo il tronco compreso fra II villaggio di Suni eìa QÌ1ità dì-Bosa-Gag’IiaiàStrada nazionale da. Arezzo a, .Fossombrone >n. XXVII bis - Correzione della salitcì detta di Ronteseocv;, - Arezzo .......Gostruzion/e di una casa cantonierci, da erh gCsi alia sommità delhr Sòdlta, del Cito lungo la strada nazionalé da Firenze ad Ancoria PerugiaStrada nazionale da Angitola a So varato', 11. XXXVIII. - Sistemazione di un troncoa nazienaLin regione Maserato. - Catanzaro. . . . Strada nazionale Messina-Palermo ]3er Ga-tania - Riforma, in muratura del ponteTudelia lungo il tratto dal miglio 103 ali08 - GaltanissethSussidi per la costruzione delle strade eomu-,Cvnali obbligatorie .
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»3,001,232 52PRESIDENTE H’onorevole Senatore A'erg'a ha { mi pare sarebbe cosa contraila pei lo meno JapLola' ' . allo spirito della le.o...... TfTi’-ofi.A Tn mi T^Pì-mp.tl.ftrfìi di richla- MINISTRO DEI LAVORISenatore VERGA. Io mi permetterei di richia-mare l’attenzione del Ministro dei Lavori Pub­blici sull’ interpretazione che si è voluto daremolto estesa da certi uffici di Prefettura allaleg’ge sulle strade comunali obbligatone. Sipretende che ciascun Comune debba essere incomunicazione diretta con tutti i Comuni contigni, sebbene ad alcuni di essi, specialmente a, quelli di montagna, ciò arrechi un aggravio grandissimo e senza risultati j perchè-gli abi­tanti di molti paesi divisi da montagne, erano soliti comunicare fra loro anche per vie indi­rette, transitando per altri Comuni.So che in varie provincie, come ad esempio in quelle di Reggio e di Novara si sono fatti ec­citamenti ai Comuni e alle Deputazioni Provin­ciali, affinchè non indugiassero a por mano a queste strade, e so che le Deputazioni hanno fatto qualche reclamo al Ministero contro quella disposizione.'Io credo' quindi opportuno di rivolgere unapreghiera e fare una raccomandazione airono-revole Ministro, onde si compiaccia di dare le opportune istruzioni affinchè quella legge abbia una interpretazione più giusta e più conformeal vero suo spirito. Veramente la legge

-gge.MINISTRO DEI LAVORI PUBBIIOI. Domando la parolaPRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DEI LAVORI PKBBLIOI. La lagnanza, dicui si fa eco l’onorevole Senatore Verga in questo recinto, non è nuova ; viene da altre parti ancora del Regno : però non è giustidcata.Il Alinistero procede nelha esecuzione di cluc-sta legge con fermezza ? ma anche con moltaprudenza ; sa le difficoltà che i Comuni incon­trano nel sostenere le spese che occorrono per la costruzione delle loro strade obbligatorie, se ne rende conto, e si guarda di non spingere ie cose fino all’estremo.Però io non potrei consentire minimamente Goll’o.norevole Verga circa la interpretazione • che egli vorrebbe dare alla legge del 30 ago­sto 1868 relativa alle strade obbligatorie.■ Hàrticolo 1 di quella legge fa obbligatorie per i Comuni tutte le comunicazi.oni tra essi e il maggior centro del Comuni viciniori.Ora, gli è chiaro che il maggior centro de- Comuni viciniori, non significa il Gomu.ne che 'abbia maggiore popolazione tra i Comuni vi- ciniori; bensì significa, nè può significare al-tro, guella parte del Comune vicinibre dovedieej è raccolta la maggiore popolazione.che sono obbligatorie le comunicazioni' col maggior centro di popolazione dei Comuni vi­cini; ma vi sono Comuni che non han'no mai* oeeasiohe db conairnicare fra, di loro ; e« il pre­tendere che questi Cofnuni. con gravissime spese facciano una, strada di comunicazione tra loro, »
P Comuni essendo divisi In frazioni, guandosi parla del loro maggior centro di. popolazione iintcnde quella 'frazione, in cui è raccolta lasmaggior parte della sua popolazione. .E, cosi la legge è stata intesa quando se ne è fatto il regolamento , e cosi è intesa dalla 'giurispru-
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denza stabilita da non pochi ipareri del Con­siglio di Stato.La interpretazione oggi messa in campo dal- ronorevole Verga è nuova. Concludo: quanto aita interpretazione che egli vorrebbe dare alla legge, assolutamente non la posso accettare ; cgianto poi alla lagnanza di cui si fa, organo, può avvenh?e in qualche caso particolare -che il prefetto o ringegn.ere del Genio civile si, siano

lazioae ^(^g'ià stessi Cewoi. è evidente "cheq'ìiesta intejqpnetaziene knporteicehhe, massima-mente pei 'Comuni di montagna,assolutamente in coneiliabiìe ziari di cui possono disporre. un aggraviocoi. mezzi fìnan-Si faccia poi il caso di un Comune diviso da altro Comune da un ripido colle, da, un tor­nente, trai quali non esistano relazioni di eom.-shagliati ma ili generale il Ministero racco- 'mercio, e eheineaso di hisogno'possano >0-12 n—manda neU’-esecnzìone di questa legge molta nicare* tra di ioro con nna deviazione, transi-fermezza, non iscojnipagrkata però d< prudenza. a una giusta ! menotando per altro contiguo C-omune. la strada.disagiata, ed ove esista un-ponte pelSenatore VSR&A. Domando la parola.FRESIhiBH'fB,. Pa la iparoìa.Senatore VhRGA, Dalle osservazioni fatte dal-
1 varco del torrente; parrebbe fuori di contestj zione in questo caso che non si possa preten-dere che si abbia a costruire una strada dil’onorevole signor Ministro, devo argomentar diretta comunicazione fra i du? Comuni,ch’io non h.o avuto forse la fortuna di emri- ; -ryz^nìr:
» Y k/lllil ctbb'i-vUl

]3u-re si è verificato il contrario, per quantomea^e chiaramente il mio concetto. Io non ho | inteso di dire che l’interpretazione data da al­cuni Uffici di Prefettura allhirt. 1 della legge sulle strade obbligatorie, fosse coufearia alla .Lettera dello stesso articolo, bensi volli dire che queli’interpretazi.oiie era contraria allo spi-
(

I

t

Mi permetta poi f onorevole Ministro che gliaggiunga -che il dubbio che ho sollevato nonè nuovo, e potrei citargli articoli di giornali che lo iianno messo in campo. Del re'gtó, confido nella saviezza e prudenza del signor Ministro,rito che informa tutta la legge. E dilìatti in- j ih quale saprà darOj; nelfesecuziene di questateso ed applicato queirarticolo nel senso che'j leggey qu-elF interpretazione che' e voluta daltosse obbligatorica per ciascun Comune una ' vero suo spirito.strada. di diretta comunicazione non tutti i Go- ] PKSSIBBKTE., Se non- si fann( jnuni vicini, ossia col maggior centro di pepo- 1 si continuerà la lettura del bilancio.altre osservazioni ?
82 Spesa pel eomjdetameiato della statistica sfea- daìe . . ...........(Approvato.)

. Acqua.

10,070 1817,024;,934. 41,
-S,83 Fiumi Brenta e BacchigVone - nelle Provin­cie di Padova e Venezia - Sistemazione

85 secondo il piano Eossoihbroni-BafeoGcqja (Spesa r^artita| .' . . . . . .Naviglio Bussò - 'Concorso; dello _ Stato nella spesa di sistemazione deh’ultimo tronco òdi canale na^-igabite -Busse in provincia di - Verona ^pesa ripartita) . ’ . .... .
3 6 ’1,6h l W

9D,G0G >>(Approvato.') . ■ d51,,6Sl S9
/forreirtO' Idfee - Bo.fegna - Cosfeuzfenn' di uh ' . magazzino idraulip® pnqssQ 8aMartino,87’ Scoprente Qoa.derna - Bologna - Costruzione di un magazzw iò^^auhcc. . v , .
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'ha ^ittóneiiza eòi Hltìninìnlutra'Zìonè deli' Inteimo.^^óii' ho’ 431 sógno ■'di' dlìiió'sti^aio uè''ah-dgnoTIvtinistì’o, nè ai signori '-Sanatori ■ nualrtai l'importanza dei segretari comunali, i quali
«
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^Kesfei giovanitanto mugginre jre^ v^anno sempi® ^cquis'feandoh fuesti giovani che vengono sprovvisti dhgni ., studio, fossero abilitate ad ^aspirare all’impiego dii segretari comunaM. ‘Sarebbe per ciò dain^nantochè ;Og'ni giorno crescono gii oh.bJigiue i - pesi imìyoeii ai fìoninni, e^iìventeno -inagglori le pratidhe alle quali devono stendere.Lo stato.at±uàle della legislazione e»quésto.Xa legge comunale e provinciale, ha parlato delle spese che per l’ufficio proprio devono sostenere i Gomuni, ma non La detto nulla in quanto ai requisiti dei segretarii comunali.Il decreto ‘organico ha stabilito che ogni Go-mune debba avere nn segretario, e che perdiventare segretari d’un Comune si debbano lare degli esami, ottenere una patente. Da que-sia'regola, per nna disp osisione niinis teri al e,non farojio eccettuati che coloro i quali abbia-no già snbito gii esami per esser sotto-segre-tari nelle amministrazioni idipendenti dal Mi-nistero - delFInterim. Questo è lo stato delia■ legislazione. Ifè la leg’ge (no-|ì occorre il dirlo), nè il decreto ministeriale hanno stabilito cheuna certa egualità, e quantità. se così si può

f

dire’J ■di studii sia mecessaria per .adirensami. Infatti, giiósi presentano agii esami peressere segretari comunali dei giovani eh’o 0per mancanza, di mezzi pecuniarii, o per man­canza d’ingegno, o per altre circostanze 'par­ticolari, non possono proseguire una carriera di studii che conduca ad occupazioni o adimpieghi di maggiore ^rilevanza, eno ai primordi ,

am-■mettere un concorso anche per titdli, e non .so­lamente per esami.Il concorso per titoli equipollenti a quelloper esame, è in nso goneralmente nella nostraAmministrazione. L’abbiamo prima di tutto per le cattedre dell’istruzione .pubblica, cioè nelleUniversità, nei Licei, nei .Ginnasi, l’abbiamosancito nella legge sui Procuratori ed Av­vocati, per la quale abbiamo dato diritto a persone che hanno occupato certi impie.ghi, di poter essere iscritte neH’Albo, senza aver su- -folto esami ? e così in altre materie; e mihmi-terò a dire che nella stessa Amministrazionepropriamente detta, nella qnale fn introdottol’esame per ottenere impieghi di prima cate­goria, ne furono esentati quei tali che appuntocon alti studi, colla pratica e col grado cheenpa'^mno, avevanocapaci di questi impieghi, fare un nuovo esame.
or­già dato prova ;di esseresenza bisogno di

i ferma-dopo aver percorse tutta lacarriera delie scuole elementari,- anche snpe-riori 0 .,di. aver ©ominciati gli etudii hi nnascuola, tecnica, 0 nei primi anni d’un ghinasio.Sicuramente gii esami di segretario comu­nale, che sono teorici e pratici, concludono adavere i migliori tra questi aspiramti, ma nonsi potrebbe dire che veramente soddisfacciano,che abbiano tutte ie cognizioni che •> non dauno studio materiale, fatto al momento, di leggi e regolamenti, ma-da uno studio assiduo e da lunga pratica.si possono conseguire. Di modo che se in generale c’è nn grandissimo miglio­ramento nello stato degli uffìzi comunali per parte dei segretari, resta però ancora molto adesiderarsi-Sarebbe quindi opportuno ? condo me, chequelle persone ie quali si trovassero libere, ’ dopo .d’aver occupato degli isnpieghi unperiori ’ ùn'analogia .appunto -all’. Asnn.mistrazÌGne in-ed ^O-^piiKistrmone conrunade inuspecre,^ ma.,,^'un <erto .deeohe ppq-posson© presentarsi, con.n agii -.esami .in confronto ; Iti

Per conseguenza mi restringerò a pregar ronorevole signor òlinistrd che, volgendo la sua cattenzione su quest’oggetto, volesse provvedere a che almeno quegl’impiegati di prima catego­ria che servono o hanno servito, e potranno inseguito rimanere in istato di riposo per unaciscostanza qualunque, sia nelle Prefetture, sia neirAmministrazione provinciale , come quelli che conoscono specialmente la materia che deb­bono poi manipolare, per cosi dire, nell’Ammi­nistrazione comunale, potessero esser ammessi ad aspirare allo impiego di segretario comunalesenza essere assoggettati all’esame.Ó5>Si capisce che il segretario capo di unaAm-ministrazione provinciale, se restasse libero dal'SUO impiego, malamente si adatterebbe'già coperti impieghi elevati avendo
jquesti esami in confronto con1. g

a presentarsi a giovinetti i qualiqualche volta noii hanno fatto che gli studii elementari superiori.Sarebbe un vantaggio grande, lo avere uo­mini veramente capaci-a dirigere 'unVrmmini- strazione che ha tanto lavoro e che deve fare bene ie cose nell’interesse del Comune. D’altraparte si darebbe pn m.ezzod'per salute q per età di riposo,, di- laverare a questi iiomini ohe.•sono stati mesm in istato■ancor,a? giacché 'qui pitratterebbe-di un lavoro limitato che nssi; trei^ibero nheora shpjiortàré- sé 'fossero •accettati, ■



senza rumlliazione di dover fere gli esami. La cosa è tanto semplice .a me pare, che questo,sarebJ3e di utili’tà tairto per «quegli radivicbii, j Senatore LàUEL Domando la parola, ; PPvSSIDSfiTE Ha fe parola..Senator.e LMJZI, .^ingrazio anzitutto ronore-Quairbo per i ^Comuni, per eui spere ehe reno- vele signor Miaistro della nspesta eìie ebbe la' revole signor Mini.stro vorrà darmi affidamento di occuparsi di questa materia, e vorrà dare adeguata risposta alla mia preghiera.MINISTRO MiLL’ffiTELlIO. Domando la parola. msIDEKTE. Ha la parola.
bontà di darmi, 'Mi era'forse .s-fuggito il citatoarticolo di legge, ma credeva a ere do tn Lt ora\ che le norme per la nomina dei segretari co- 1 munali sieno di competenza del potere esecu- j tivo, e mi confortava il pensiero che il Mini-MINISTKG OLL’IÌTTEftNO. Io con vengo coli’One- 'j stero abbia variato quelle norme stabilendo-revole Senatore Lauzi che in alcuni casi po- \ trebbe essere 'utile assai all’Amministrazione ' comunale di potersi valere dell’ opera di an- ' tichi impiegati i quali quantunque 'dotati di cognizioni vastissime neirAmministrazione non abbiano subito alcun esame, e quindi non siano secondo la legge ammessi al posto di Segre- ;

requipollenza degli esami pei sotto- ’Pogretariministeriali. Dei resto, acconciandomi a qnantodisse ronorevole. Ministro., osservo ole nnacosa, elle mentre il signor Èiinistro dice osatissimamente, che pochi hanno cercato questo fa,vore, io vorrei pregarlo a riflettere, che era,tarlo comunale. Dico in alcuni casi j giacché ben naturale che pochi cercassero questa cosa )veramente a im non eonsta che si siedo pre-sentpvti sovente i casi che ha citati ronorevole Senatore Lauzi, da poterne dedurre che la le-
prima perchè non .saranno molti quelli mhe si saran trovati nel caso; in secondo luogo, per­chè, conoscendo che io stato della legislazione,non era loro favorevole, non può essere statogislazione esistente apporti grave danno all quasi direi, che per eccezionie, 3Amministrcazioni comunali, Mei ad ogni modo ritengo che una modificazione in questo senso neirattuale disposizione di legge sarebbe non dannosa ma anzi vantaggiosa. ìdon così posso convenire coìfonorevole Lauzi intorno ai prov­vedimenti adatti ad ottenere lo scopo eh’egli
abbia'fatta questa domanda. che qualchedunoSenatore SINEO. Domando la parola.PRESIDENTE. L’onorevole Sineo ha la parola.Senaiore fllNEO. Non vorrei che si chiudes­sero i lavori del Senato senza che fesse chia-vorrebbe sì prefiggesse il Governo. La disposi- mata rattenzione del Governo sopra u; argo-zione perla quale i Segretarri comunali devono subire un esame per essere ammessi al segre­tariato, cioè Vart.. 87 .della legge comunale e prò vinci ale dice al d paragrafo ; « La nomina' del Segretario non può aver luogo fuorché colle condizioni da stabilirsi con regolamento approvato con Decreto Reale. »Lferticolo 18 poi ha stabilito che « nessuno può essere nominato segretario comunale nèpercepire lo stipendio se non giustifica fra lealtre cose di aver riportato la patente di ido­neità dal Prefetto della provincia in seguito •ad esame subito innanzi ad apposita Commis-.sione. » Orâ 3 questa disposizione dell’ articolo18 del regolamento avendo la .sua radice nel-l’articolo 87 della legge. resta assai dubbio seil potere esecutivo abbia facoltà di modificarla.Io ferò peraltro stndiarelaquestiqne, onde ve-de re se ci fosse smezzo eli ottenere i migliora-.

unenti che

mento, Le e. inio ,avviso gravissimo...In alcuni Comuni . dello ■.Stato. ' e in varie provincie, i cittadini fecero uso d’una libertà.che credo sacra ^e iritangibih eser.eitarono,la loro libertà scegliendo i ministri del. culto che professano. Questo diritto, che e pure pro­clamato dai veri principii della religione caLtoiica., debb’essere, a mio avviso, comune atutti i culti, ed è nel sommo interesse del Go­verno dile. sia liberamente esercitato, E tut-tavia mi è sembrato di vedere che in alcune pro­vincie l’e.s'ercizio di questo diritto fosse poco bene accolto d.a qualche Autorità governativa-.Io non fané un discorso su questo tema cosi.grave. Lui prevenuto Ma- un illustreche nei trascorsi G-eneràlegiomh -fece provaci essere-■ sancire *un esperto oratore.Egli disse, non 'fàro 'Mie ripetere queste pb- .P Olio revole Lauzi crede potersi in- Ministro che abbia ilche ,sue parole:' v Auguro ah nostro paese ungenio, la forza e Idnfor-''trodurre nel regolamento ; 0 ■ ■farn •air uopo duna di tonciliare di afiratellàr il sentimento.óggetto di unqnmvvedimento legislativo, quando . se ne ri conoscesse, Ja nqcesshà. rehgtpso
cdh

al prmcipn, libera ed jso - alfei'religione per ap'hoggm , - CO - JL .K à Ph

«
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leva, potrà davvero soìlevàre, se non il mondo, |Pltalia almeno. »Ebbene questo principio di libertà, special- hrente nell’esercizio dei culti, vorrei che fosse largamente favorito. Altra arma non abbiamo contro coloro che di continuo insidiano alle no-
j Io non entro qui a pariare della questione dei parroci eletti, estranea affatto all et compe- tenza del mio hlinistero : io devo soltanto ri­bàttere il“ -sospetto che le istruzioni, date dalMinistero dell’interno ai suoi subalteiMi, 'pos-sire libertà, zio naie che alle nòstre istituzioni, alTunità nu­do bbiahio s.ovrattutto propugnare.Se. invece lasciati clie un partito, il quale evi-

sano menomamente contraddire a quei prin­cipii di libertà, dei quali, Tonorevole Senatore Sineo ha fatto un’eloquente pittura.Il Ministero delTInterno in questa questionedentemente e costamtemente vi è ostile, che non non aveva che un’istruzione a dare che eravi perdonerà mai di aver fetta l’itali;a, se lasciatedico, che questo partitoillegittima sulle popolazioniacquisti un’influenzci
j se incagliate lepGpoIazioni nel libero esercizio dei loro diritti,

quella di mantenere l’ordine pubblico. Nel dare tale istruzione, fu aggiunto però die gli agenti della pubblica sicurezza si tenessero perfetta­mente estranei alla questione delTelezione deioh credete purre 0 Signori i che farete operasommamente perniciosa all’Italia 1Io sento dirsi comunemente, e la stampa nòli ne fa un mistero, e molti, che hanno ri­putazione di essere amici dei signori Ministri, ci amnunziàiio uh’abbreviazione di termini nellalegislatura che corre, e parlano di elezionigenerali non lontane. Sarebbe, per parte vostra,signori Ministri, .un lamentevole errore. Mai’eiTore diverrà assai piu
1

grave, se spingete

parroci, inOu vegliassero unicamente a che1’ ordine pubblico fosse mantenuto in ogniOccasione, e> si vigilasse specialmente in queicasi nei quali fosse dubbio che le elezioni, in-vece cfi. essere la manifostazione generale, co-stante della maggioranza delle popolazioni ) non
e popolazioni sotto il giogo dei comuni nemici.Mostratevi franchi protettori della libertà, i volete -essere fortunati nelle elezioni future !MINISTRO DBhNlNTEPdW. Domando là parola.PRBSÒBNTB. Ha la parola.

se
fosse altro che Topera di qualche minoranzci ehe volesse im.porsi alla raaggioranza.• Queste sole sono le istruzioni che io ho dato ai miei dipendenii, e tali istruzioni io non posso che mantenerle.Senatore SINBO. Domando hr jiarola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SINEO. Io faccio le mie congratula­zioni all’onorevole Ministro dell’interno per leMINISTRO DELL’INTEPbNO. Io non ho che una sola sue franche e leali dichiarazioni, e sono persuasoparola a rispondere all’ onore-vole Senatorebineo; Egli ha. accennato che saranno molto voìontieri accolte dal paese. PRESIDENTB. Non facendosi altre osservazioniad istruzioni agli 7agènti governativi che egli vorrebbecambiate.- si prosegue la lettura del Bilanci. Viene ora in discussione quello delaiAlSTERÓ BELL’[PATERNO

TITOLO I.

'SPESA. ORPiNARlA.

A^'ivmzrbisiro.ziohe centrcLle.J- Ministero (Personàle)..................................Minfetero (Spese d’ufficio) . . .. . . d Ministèro (Mànutenzione dei ibcaii)(Approvato.)
Consigliò Stcclò,

768,666 
47,fe2I 
103.68 »

827,05o ■>>
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Pefsóhàlé , Spese d’ufècio . . (Apjprovato.)
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SÈNA-È©# K3M W 1l87;3-74
• Amatore ]?a'Bw©teàt it Ssnaio cbe, inoccasione novi la r di questo, articolo del bilancio., .rin- ’accoma^idarione già stata fattaK altrevolte al Alinistero, dii, wdMr laiedo d.i coiiibi-

MlffiSdRO n Ministero sì è già oc­cupato della Qa:?z&tta Ufficiale^ ecl una propo­sta fu fatta dal concessionario onde dare alla medesima un formato; più piccolo e pici comodoaare un formato pi,u p)i.ecoto per la ' (x&i^’:set'éa per h lettori; metterla’hi arnioitta col formato
Uffìcicùs^ guisa: che; possa essere più comoda ‘ degli Atti interni-dei due rami, del Parlamento.lèt lettura e la collezione di quegli atti pmpor- tantissimi..So che esiste un contratto per laq^ubblicazione Io speraAm che 'con il primo delPanno incorso la TJffìGÌcil& avrebbe potutouscire con le accennate modidcazioni : ma es­della (}a:s: cui si sarzetta Ufficiate e che vi è un articolo in ebbe stabilito il formato del giornale. sendo nate alcune difficoltà provenienti dalPorse si potrebbero trovare delle difficoltà;ma redo che sarà facile venire ad un accordocon i Goncessionari, che ritengo sieno gli Eredi Botta, in quanto che, se sì darà un formato piùcomodo alla te ' avrà; più larga 'tta è certo clPessadidusione.Si sa che gli Atti ufficiali del Governo non si inseriscono nella Raccolta che dopo 3 o,4 mesi,

contratto di appalto che il Governo ha con la Tipografìa Eredi Botta^. per le quali non si. potè riuscire se metterai d’accordo, dovette tutto so­spendersi.Debbo però avvertire che gli studi in propo­sito continuano tuttavia,, ed ho piena fìducia di potere, se non prima, certo però col princi­pio del venturo anno, dare alla Gazzetta Uffi-
cials il formato cui aecennav Cu Ponorevole Se-cesi che tutti sono obbligati di ricorrere alla j natore A-Ienabrea; e che sarebbe eguale al for- 

Gzizzeita tj/fleiale y quando hanno bisogno | mato degli Atti interni del Parlamento.quando hanno bisognoin quelPintervallo di tempo di esaminare e di consultare i provvedimenti go vernativi che sonoemanati. Egli è, ripeto', anche sotto questo iaspetto, che il concessionario troverà conve­niente nel suo interesse queeto formato più co­modo, già adottato dai governi della Francia, ' e del BeLgio pel Loro giornale ufficiate..SenattoBS MENABREA. Bomandò la parola.PRESSDEITS. Ha la parola.

In questo modo si avrebbe^ un giornale più comodo a leggersi, e gli Atti del Parlamento da pubbiicarsi colla Gazzetta qualora fossero stampati in formato eguale cr quello delia Gaz­zetta medesima, che come si è detto sarebbe eguale a quello deha seconda edizione degli Atti stessi, potrebbero essere legati in. volumi di più comodo uso che non siàno gli attuali.Senatore Bo mi permetto di rivo!- !gere alP onorevole Ministro delP Interno una Senatore MENABREA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ida la parola.preghiera consimile a quella già esposta dall’o - norevole Senatore Verga, per ridurre il sesto ' della. Gazzetta UfGiGtate a quello degli Atti in­terni del Parlamento , come si pratica già in altri paesi, fra i quali la’ Francia, ed il Belgio, che hanno adottato un formato- più' comodo del nostro.

Senatore MENABREA. Ringrazio P onorevole

Già due anni or sono, in occasione delladiscussione dei bilanci, feci una proposta con- simiLe ; il Ministero promise di esaminaré eprendere in eonsiderazione la mia proposta ;mugli avvenimenti che succedettero dopo, non permisero che; si potesse fare cosa alcuna; a questo proposito.; perciò questtoggi io- mi as­socio alRonorevole Verga per domandare al Ministero che voglia prendere in considera­zione questa pupva preghi.era che io. gli ri-

signor Plinistro della dichiarazione die ha dato ed ho speranza die questa didiiarazione sarà più efficace di quelle dei suoi antGcessori. Ma intanto, siccome credo che sia anche utile che il Senato si associ! a questo desiderio, io pro­porrei quest’ordine del gioimo molto semplice che spero che il Senato accoglierà favorevol­mente.« Ih Senato facendo assegnamento sulle dichia­razioni del Ministro dell’interno per migliorare il formato della Getzzetta Ufflciatey passa al- hordrne del giorno'. »PPuESIDEN'fE. Doinando aJ Senato se quest’or-i din.e del giorno; è- appoggiato. ;/ (lÈ appoggiato.)^U'’te.

volgo.. OTÌSW BEhhBTE'BNO. Domaa •PRÉSIDEW. Ha la-parola. , do la parola.
\ Domando alP onorevole signor Aliiristi’O accetta quesPordine etti giorno.MINISTRO.iPELE’INTERNO. Lo accetto.

SO

hnatore AMARI, prof. D'om.a'udo la parolai' PBWEW. Ha la'pqrola.- . q ■
'I



1,0 8,1’fTQRNMEA -DEL ,12 QlUa^^p J.874 •
Senatore AMARI, prof. Io ho parlato altrgr 'volta nello stesso senso avanti al Senato, pe-r- ohè debbo ricordare che non è la prima volta che si fanno istanze a che si modificasse il il sesto della Gazzetta Gfficiate^ e se ne di--

Parlamento,,, ma solo sulla Gazzetta VffxcwJle^ io spero però che ,la modifìcazione del sesto della Gazzetta Uffìciale con sè anchequella .degli Atti .del Parlamento; epperciò perquanto , so e'‘posso. appoggio la mozione fattaminuisse il prezzo ; e che si facesse in modnche il sesto fosse in quarto come gli Atti delParlamento.
dalTonorevole Senatore Menabrea.PRESIDENTE. Se nessun adtro chiede la parola rileggo Tordine del giorno proposto dal Sena-Come sappiamo tutti; questi Atti oggi escono , tore Menabrea, per. metterlo ai yeti.una prima volta colla Gazzetta Ufficiale^ poisi ristampano in quarto per farne dei volumi.Ora, questo è per verità un lavoro, una spesa inutile.Certamente il Senato in questo momento non ha deliberato sopra la stampa degli Atti del 3

{Vedi sopra.}Ci approva quest’ordine del gioriio,• 1 Approvato.)Se non si fanno altre osservazioni, tinuerà la lettura dei Bilancio,
sorga■4

si con-
.4546474849

Spesa, di posta-lettere . . 'Indennità di traslocamento agli impiegati e spese per missioni amministrative .Dispacci telegrafici governativi . . . ■ _ • Fitto di beni demaniali destinati ad uso od .in servizio di ammi ini strazioni governative . .Casuali . . • • .........................................(Approvato.)
179.701371,150 . »»T 1,078:443 .86,408 „»1,779,704 »

505152
óo5455
56
57-585960‘61‘626364■ 65

TÌTOLO IL

SPESA STRAORDINÀRIA.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno- mincTzione................................................................Assegni di disponibilità...................................  .Sussidi a famiglie povere ed a vedove dum- piegati non aventi diritto a pensione . .Figli-dei .morti per la causa nazionale . . Tiro a segno nazionale ......... Indennità alla guardia nazionale e soprassol,doalla truppa per servizio hi sicurezza pubblicae loro trasporto .......... Assegni.mensili agli ex-ufiiciali che presero . parte alla difesa-di Yenezia nel 1848 é
«f nel 1849 .Assegni a stabilimenti di beneficenza. ' . . Assegno pei professori--gmbilati del teatro San Carlo di Napoli ..........................................Raccolta degli atti del Parlamento. . ._ . , Provvista' d’armi per ìe guardie di .pubblica, sicurezza. .Costruzione di un carcere giudiziario a. sistemacellula,re in Torino■..Costruzione- e riduzione di carceri giudiziarie ?a, sistema cellulare. . . . . ' • . • •’ Costruzione dimn carcereq)enitenziario,-presso. ; la città ,di. Ca.gliari .Compimento delle opere'di costruzione di uncarcere giudiziario cellulare in Sassari .Costruzione di un nuovo carcere in Palermo.

Sessione pel .1873-74 Senato pel Regno — I)iscA,issionù 136.

10,89240,27635,959, - 8,691 - » '
- 1,510,074

27,962

»
»»: 135,249 », » .67.736■ 32,534i 134,667
A

»

»’ 156,802 »194,502 . :»62,980160,671 »
3» ■

«
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Parte li.
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171

Aggio di esazione (Lotto) . . _ . . . , - • . Aggio di esazione ai Contabili ('Demanio) . . Contribuzione sui beni demaniali...........................Restituzione e rimborsi (Imposte)Sp:esa derivante ctaU’esecuzione deRartìoolo 1 delia Convenzione R, stipulatafra ritalia e la Plonarchia Austro-Ungarica ed approvata colla Legge.23 marzo 1871, n. 137.7 >

Parte III,Aggio di esazione ai contabili (Asse Ecclesiastico) . .
Parte 1.Parte K.Parte III.

240,000 »495,815 61899,273 9815,208,751 09
60,963 »16,904,803 68

277,609 »

3,650,000 »16,904,803 68277,609 »20,832,412 68I
I

>Saiiigt©E’® dei piabÈìlica.

II' 
I

45 Premio ai rivenditori di francobolli e di cartoline postali ed ai titolari degli Uffizi di 2’' classo sui francobolli e sulle cartoline’ da essi vendute . .
11 49 Aggio del 25 per cento ai Consoli sulle ta e dei vaglia postali. . 1,800 »4,550 »6,350 »I

! 
! liassanto Generale,Ministero delle Finanze . . .Ministero dei Lavori Pubblici . 20,832,412 686,350 »
i (Approvato. ) 20,838,702 68
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si paS: erà alla votazione ÀTt. Q.degli arti.GOÌL della legge.Il primo articolo essendo già stato letto ed Quando sia. entrata in vigore la legge sul-approvato, darò lettura del 2, Esso è cosi concepito: Pabolizìone deìla franchigia postale, il Governodel Re q anlorìzzato ad inscrive: co:n Decretireali nel hilaneio definitivo del 1874 le sommeArt. 2. occorrenti per le spese p: itali di ciascnn MiniLa spesa del. Regno per D anno 1874 è deh" nitivamente approvata nella somma di lire mil­lecinquecento quaranta milioni ottocento ses- eantadue m da duecento sessantuna e eeaitesimisettantasette 1,540,862,261 77,■Ra i diversi Ministeri e distintamenteripartitamentepitoli, secondo la tabella 5 annessa allper Ga-a P^e-sente legge.Se non si fanno osservazioni metto ai voti (juesto articolo.Chi. Dapprova, sorga.(Approvato.) Ai't. 3.Sono approvati gli. aumenti alle somme tra­sportate dal 1873 su taluni Capitoli di iSpese 
d'ordine ed oMigedorre giusta la tabella G an­nessa alla ]3resente legge nella somma com-plessiva di ]..Lre 20,838,762 68 ci:fra stabilita alDart. 2.(/Approvato.) , già includa nella

Art. 4.È autorizzatèv hr nnaggiore spesa di Lire6,733,ou3 T 3 proposte in -amnento ai residui ri-sultanti d.ai p.recedenti bilanci al capitolo ILO ch e ha per titolo Residui possivi dedle anrendmd- 
sirazioni dei oesoarii Gooenni.(Approvato,) Art. mAlDElenco A dolle d'ordine ed oifdidgob-
Ionie, approvato con legge 18 dicembre 1'876.n. 1717 (serie 2), sul Bilancio di prima previ­sione 1874, sono aggiunte pel Ministero delle; Einanze, 'le seg'uenti spese :Capitolo doO bis. Aumento ai residui passivi, della amministrazione dei cessati Governi di­pendente da sentenze definitive.Capi'tolo n. T88. Spèse derwauU dalla eseesz-,
zione denice)"incolo 7' deila Connen.
iate^ fra. V7t(:dia e ia. 'MonaTciiia ÀnMstro-V'nga.-
rica, approdata con leggero man’ '■ < ■ (Approvato.'). p ni 871 5> n. 137.

stero in detto anno;(Approvato.')La legge sarà votata a squittinio segreto,.
DiSfossìOìic (lèi, progètto dì pò;

sliIraorìliiari: aeeessaria per
mIglWamato del foiKlali òfii porti di Oo-
ÌJ.OVC ? Llinriìo e Veiieaìa:.

iy- Ài£i dei SenadOy N,PDESIBSITE. L’ordine dei giorno porta la di-scnssione del progetto 1 legge per Spesa stra-ordinaria necessaria alDescavazione per miglio-ramento dei fondali dei porti di Genova vorno e Venezia..Si dà lettura del progetto.
( Vedi zìrfróz}SIMSTL0 DM P0BSLLparola.PKSWEKT®. Ha la parola,KINISTRD DEI LAVDRI' PUBBLICI,

Li-
Domando la

Prima i me IOpronunzi qual sia panola sopra il merito .intrin- -secG della proposta che,vi è fattà dalla vostra Commissione del bilancio intorno alle due leggi che vengono ora ia discussione, permettetemi,0 Signori '■} cnttutto personale io esprima, nn sentimeìito del:Quest© ha origine dalla: qua..-lità delle persone, dal cui parere mi trovo dis­cordoLa ed è nn sentimento di grande stupore.■(pai OQsa mi par il.dirimpetto dell’opinione ! sene che compongono laotto n-aturale, perchè a di nomini come le per-vostra GQmmiS:SÌone,la mia mente avendo accolto una sentensa di-versa, non, può a meno di restar Goniusa, esotto fimpressione che ho voluto chiamare jqnre, Igerò., .togliendo di mezzo questo lato, cbdirei sen-timentale ,dando le cose in fauci a,delìa questione,, oe guar-come sono, io vidico in verità che sono profondamente convinto che la proposta cìie la vostra Commissione vifa. è :finan2iariamente non utilevamente non buona J

■j amminis:{rati-p oliti Gam,enti cattiva.lo spero di dimostrare questi ti'O punti con,
«
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4.un evidenza che non offenda la dignità dì nes^ suno, e possa persuadere la maggioranza di quest’assembiea. vi si propongono i mezzi necessari per 'Soppe­rirvi. Contro questo principiò io non ho nulla a dire, anzi non saprei èhe congrdtularmi colGominciamo dal progetto di legge N. 77, re- Senato che Io ha innalzato a bandiera dellelativo .zione alla spesa straordinaria per Fescava- dei fondali dei porti di Genova, Livornòe k'enezia 3 il c[nal progetto è come il eapróespiatorio delie colpe del suo fratello minore,cioè del progetto IN. 78 5 il quale è accusatoquasi di dissipare la .fortuna paterna : pc^reniis 
praeclara^n ingrata stringat vtzu/zós inghbm&m.Or dunaue di che- cosa si tratta? Il Governo
C’^n cnu kto progetto di legge ha chiesto che A'oivogliate assegnargli una somma dilire^,800,000.,quanta ne occorre per pagar dei lavori giàfafcti i ed autorizzarlo ad inscrivere nei bi-lanci dei quattro anni avvenire le somme ne- /^essarie per pagare altri ra,vo'ri da. fa.rsi, peiquali ci troviamo di a.ver preso impegni mercécontratti re;golarinente stipulati.Qu^ta spesa dunque non è una spesa nuova; essa è il residuo ài una spesa molto maggiore.è il residuo di una spesa la quale pesava già sopra 4.1

di lire 6',725,83'6 20 bilancio dello Stato.

deli ber azioni 5 suema rappircazione di tal princi-pio non è sempre facile e opportuna.La logica sua, se voleste rimanergli fedeli, vi condurrebbe a conseguenze le quali non ci è coraggio che basti ad affrontare: Le spese chenel.nostro Bilancio non trOvvano mezzi corris-pondenti per sopperirvi non sono già 2 mi­lioni e 800^000 lire, ma ascendonò ad un een- tinaio di milioni, quant’è la differenza tra tutt(> le nostre entrate e le nostre spese, cioè dire ilnostro disavanzo. Bla checché sia eli ciò con-sidericrmo pure questa spesa in un modo par­ticolare ; vediamo se ad essa possiamo appli­care il. principio elevato a massima dal Senato.Questa spesa, come ho detto, si riferisce a lavori già fatti che bisogni! pagare ; dunqueserve apagare debiti,pagare dei debiti. Bla trattandosi dila sospensione della relativalegge non credo che giovi alla Finanza.
Questa spesa duo ahi 31 dicembre- 1873 èra pagata, sul capitolo 17 del bilancio del Blinistero dei Lavori Pubblici,il quale capitolo ascendevà a lire l,700,0Q0.La Gamera, avendo riconosciuto^ che le opere cui tale spesa si ri.feriva avevano carattere non di ordinaria manutenzione, bensì di vere opere straordinarie, con ripetuti eccitamenti impose al Ministro^ di presentare uno speciale progetto di lègge per' ottenerne dal Parlamento l’auto­rizzazióne. Questo progetto di legge io lo pre­sentai fino dal decembre passato; la discussionè non ha avuto lùogò che nel decórso maggio.La Camera elettiva ha approvato questo pro­

D’altra parte questa spesa riguarda lavori non ancora fadti, ma 'pe.! quali abbiamo degli impegni presi. Se questi lavori fossero sospesi, la conseguenza sarebbe che bisognerebbe pa-gare agli accollatarii, coi quali furono presi)'rimpegni, i danni che a loro verrebbero dalO'olaverò minore di quello stipulato nei contratti.Ma vi è di più. Per ha maggiorlavori pei quali abbiamolatarì, siamo pure obbligati verso parte deiimpegni cogli accol-un terzo 3cioè la Società deliAlta. .Italia; intendo speciah mente parlare deiiescavazione nel bacino delht stazione fèrroviaria di Venezia. Se questi la­vori non fossero fatti, PAlta Italia avrebberagione di domandarci dei compensi per i danni, che le porterebbe il ritardo deirescavazione digetto da leggdi Finanza VI .rdiscusso. F perchè? Fóred ora la vostra Commissione mopone che non sia neanche ' quel bacino, percli.è la stazione rimarrebbe
cui si tratta 3

inofficiosa.perchè la spesa di'è stata riconosciuta non conve-niente? Forse fjerchè i contratti stipulati sodo'stati riconosciuti irregolari ?idiente di tutto ciò. La vostrà Commissióne vi propone la sospensione di quésto progetto^ di legge a nome d’un principio astratto,, buono" -in sè, il quale consiste in ciò: che nessuna spesan.uova deve esservi proposta se insieme non

.Dunque a me pare 1 che il principio chen.on debbano essere fatte nuove spesernettervi contro delle nuove entrate 3

senza non.pòssa aver applicazione nessuna alla spesa dicui si tratta. .La proposta della vostra Com-missione, mentre mira-act esaltare il principiodell’èco nomie 3progetto dì. legge,si applica a questo specialeriesce anzi ad un effettovihteramente contrario. Qui non. è una econo- ' naia die là Gommissione può proporvi ; non è
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DOpj^nre w’esigenza ? 0 una prò ih essa SIerià dieconomia. La sospensione di questa logge è una forinola vauci di econornia.' meat© circa i 1
ij. iD&do che il. Ministro ouò tenerper pagani'Capisco, intravvedo quello che egli ha volutoDirò ora come la proposta della Commissione dire, ma non lo ha detto .sia anche amministrativamente non buona. Il Relatore, deve a.vere certamente pensatoLa prova di ciò è in gran parte contenuta ehe il Ministro dei Lavori Pubblici potrebbenel discorso che ho fatto innanzi circa il lato finanziario delia questione. Ma supponi-amo che■prendessimo sul serio la proposta sospensione È chiaro già che se non paghiam© i debiti 5. Insognerà pagarne gli interessi; se sospendiamo i lavori, dovremo concedere indennità e com­pensi di danni a coloro cui gli abbiamo com-messi 0 coi quali siamo obbligati di ese-gu,i.rli. Ma il danno non si restringerebbe aqueste proporzioni. Sospendere i lavori di esca­vazione alle calate di Genova ! calate che co-struiamo con una spesa di tre milioni., e delle quali quel commercio ha tanto bisogno IQuel porto non ha ancora, non dico tutta la lunghezza dicalate che occorrerebbe per il suo

commercio, ina neanche una piccola parte.Ora, se ne costruiscono di queste calate me­diante un fondo che ci viene dalla convenzione del 1864, che abbiamo colla Società deìl’Àlta Italia.Ma queste calate tornerebbero inutili se non fossero condotte al punto che le navi potesseroagevolmente accostarvisi per fare le loro ope-razioni.Sospendiamo i lavori d’escavazione del bacino della'stazione ferroviaria di Venezia! Ma che si può dire da senno?'

provocare, per pagare almeno i debiti di que­st’anno, dal suo Collega delle Finanze un, De­creto che gli assegni sopra il fondo delle speseimpreviste una. basta per pagarlavori fatti’J

omma di L,. T6D,dOO quantoe i lavorii debiti già contratti pm ihe verrebbero fatti nelcorso- delTanno.Ma qui io fo due osservazioni.. La prima è questa: Gome? Il fondo delle spese impreviste ha quesLuso 0 ufiìciG di pagare le spese pre­viste? Ed è uiia spesa imprevista quella chenàsce da contratti stipulati da uno, da quattro, da sei anni o più?E poi, se il fondo delle spese impreviste non bastasse a congiunture veramente impreviste.■per cui è istituitecome la Commissione di Finanza viene a proporci di pagare un debitosopra un fondoÈ nn modo sicurohe può mancare?questo di pagamento,, dimandarci al fondo delle impreviste mentrequesto per impreviste congiunture potendo es-sere esaurite ^amento ? j li debito rimarrebbe senza pa­Dunque io dico che queste proposta anche amministrativamente non è buona.• Mi ri man il lato politico.
Lascio di ripetere i danni che ne verrebbero rispetto agli appaltatori e rispetto alla Società

Non. tema il Senato che io voglia suscitar -qui unteco la più lontana di passioni che hannopreso pretesto da queste leggi per infuriar' e- ce­delPAlta Italia ; ma il Commercio di Veneziache ora si ravviva. 0 lascia nutrire nuovesperanze se ne risentirebbe incredibilmente, se il canale deila Giudecca non fosse scavato.' j
lebrare la ignobile causa delle nostre antioìiodivisioni, Io anzi mi compiaccio del sentimentodi alt; concordia espirato la proposta della vostraQuesto' sentimento consiste in «di equanimità che ha in-Commissione.no i nel volerese non I rovi aria.lo fosse Ì.I bacino della stazione fer- trattare queste due leggi allo stesso modo.

Mi si dirà che il Ministero combatte i mo­ Ma è possibile questa eguaglianza di trat­tamento? Tra Tuna e Taltra. legge vi e quellalini a vento, stanteche non si rio di sospendere nè 1. lavori intende sul se-; delle calate di medesime? ire ha supposto la vostra nona-missione di Finanza ? Ij© conseguenze che na-Genova, nè'quelli relativi al bacinò della sta-zione ferroviaria di Venezia; che anzi nella seerebbero da questo egual l’un a' e per l’altra- legge sar;e trattam.ento perhbei'o le stesse?Relazióne è detto che per quest’anno il Ministro shugegni e trovi altro modo come p-agare. E come deve ing’egnarsi? Io avrei voluto che il Relatore si fòsse spiegato ’un po’ più chiara-
Permettete Mie lo sto conseguenze non dica francamente che que- ■sarebbero le stesse.Sospendete la legg'e che riguarda Ih speseconcernenti i. fondali dei porti di Vem©zia. di'

«
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Genova e di Livorno : le spese fette sono fette,, ed i lavori non fatti vi ho dimostrato che non possono sospendersi ne arrestarsi.Sospendete la legge che rigua.rda la sistema­zione dei porti, e Feffetto sarà che le opere re­lative a questi porti non potrebbero neanche nel Mezzogiorno incominciare.Dunque F intento a cui mira la proposta, il sentimento politico .della proposta della vostra Commissione, non può a.ssoiutamente essere soddisfatto.Ylelh altra Camera del Parlamento vi fu chi sosteneva la stessa tesi oggi sostenuta dalla voS'tra Gommissionè di dnanza, cioè che « poi­ché si discuteva runa di queste leggi, ragione te giustizia volevano che si discutesse anche Fai tra. »II Ministero -si oppose a questa logica perchè non ne ammetteva la premessa.Esso mantenne ìa distinzione che correva tra Funa legge e F ad tra; però la. Camera, elettiva volle discutere e F ajia, e F altra e F una e F altra approvare.Non sta a me di giudicare i motivi che in­dussero la Camera dei Deputati in quella deli­berazione.Ora queste due leggi sono innanzi a voi ! che cosa deve risolvere il Senato?........'Per ine la questione basta porla per risol­verla., giacché vi è una logica superiore alle nostre deboli volontà.il Senato approvamdo una di queste leggi secondo il mio- avvigo,. non manca alla mas-- sima ohe si è imposta, di non ammettere nuove spese senza che gli siano proposti i mezzi ne­cessari per sopperirvi ; poiché, come ho dimo­strato, la. prima, di queste leggi non contem­pla. nuove spese.Se il Senato approverà la .seconda proposta di legge, io credo pure che anche in questo caso esso non rnanclierà alla stessa massima, perch.è sono persuaso che in questo anno i la­vori contemplati in questa legge non possono intra]mendersi ; e per conseguenza prima che la spess. pos-sa avere effettivamente luogo, il -Ministro delle Finanze, come credo sia pronto a prenderne impegno, verrà innanzi a voi pro­ponendovi, quei provvedimenti che possano rem derla fattibile senza ritardare, il pareggio del nostro toilancio.

Senatore OAMBRAY-DIGMT, Relatore, Domando' la parola.PR.BSIDEra. L’avevìb domandata prima l’ono­revole Senatore Lcimpertico.Senatore OAMBRAY-hl&NY, Relatore. Permetta;, io chiedo la parola^ aon solo come Senatore ma come Relatore, per ispiegare le ragioni delìè^ . conclusioni della Gommissionè.PEBSIDENTE, Ha la parola.Senatore OAMBRAY-DIGNY_, Relatore. Signori Se­natori. Duole infinitamente alla Commissione e duole a me il vedere come gli onorevoli Ministri abbia,no accolta, una proposta che, nel nostro’ concetto, doveva tendere a rafforzare l’indi­rizzo politico fìnanziario che in una recente tornata ci annunziava l’onorevole Presidente del Gonsiglio. Per servirmi delle parole stesse del Ministro dei Lavori Pubblici, debbo dire che io non so veramente se lo stupore che egli ' ha provato nel vedere la nostra proposta e nel giudicarla, sia minore di quello che pro­vammo noi, che provai io soprattutto, nelFin- tendere come Fonorevole Ministro medesimo apprezzi il concetto nostro.Non posso dissimulare che secondo me, l’ono­revole Ministro ha dato troppa importanza, (egli se n’è quasi turbato) alle conseguenze di una proposta che i mezzi più ordinarii ammi­nistrativi- avrebbero potuto rendere facile e piana.■’ In sostanza, signori Senatori, qual è stato iì concetto della vostra Commissione? Credo necessario di ben chiarirlo fìn* da principio. La Goinmissione disse a se stessa: il Senato' in una recente occasione ha voluto proclamare il principio che non si debbono approvare spese nuove fuori del bilancio, senza che siano assicurati i mezzi per sopperirvi. Il Senato inuna recente occasione, quantunque si trattassedi spese da molti riputate di altissima necessità.’7ha tenuto fermo ed ha sanzionato colla sua deliberazione questo principio ; questo princi­pio che, nella condizione attuale delle nostre Snanze, mi si concederà di, chiamare àltà- raente fecondo.Quello che il Senato 'ha fatto per una legge che, ripeto, agli occhi di autorevolissimi per­sonaggi era riputata urgentissima , la vostra Commissione li a creduto di doverlo fare’' anche per legge riguardante.opere di pubblica utilità, senza du.bbio, ma il cui, ritardo di qualche tempo
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arrecherebbe tanto poco danno e tanto poco pe­ricolo, che lo stesso onorevole signor Ministro ci ha detto che in quest’anno non si comincie­ranno neppure i lavori.Era quindi il caso , agli occhi delia vostra Commissione, di affermare nuovamente il prin­cipio che, con mia meraviglia, Tonorevole signorMinistro si è compiaciuto di qualificare coU’e- i

ste leggi, che sì aspetti a metterle in corso peril 1875 9 quando Tonorevole signor Ministropotrà indicarci quali mezzi potranno essere adoperati per far le spese cui di marno in mano esse daranno luogo, che si aspetti, in poche parole, a quando il signor Ministro sarrà. ingrado di dire meno utili o f se potrà abbandonare altri lavori& potrà procurarsi qualclie nuovapiteto di astratto , ma che io credo invece s risorsa per farvi fronte, in guìs-a che per effetto molto concreto ed in perfetta armonia con una j dì queste nuove spese -fuori di bilancio, il di- ■- sa,vanzo annuale -delle finanze non ne sia ac­cresciuto.regola, finora trascurata, dalla quale faremo molto bene di non allontanarci per Tavvenire.L’onorevole signor Ministro ci ha detto, in ì Chiarito così il concetto della Commissione, che, quando il bilancio è in disa- j io debbo seguire Tonorevole Ministro neh’ana-sostanza -9

9vanzo a tutte le spese non possono contrap- l i lisi ch’egli ha fatto degli effetti i quali risuìte-porsi altrettante entrate; e questo sta bene. | rebbero se la,sospensione da Ma io faccio osservare all’onorevole signor Mi- | dal Senato adottata. noi proposta fossenistro che, agli occhi miei, egli non haaffer Egh ha detto che la nostra proposta non èrato bene il concetto della Commissione. 11 con- ! utile finanziari amente, ,che ;è am mi ri strati ?a-cotto della Commissione c questo: che, allorché l mente non buona.si presenti il caso di nuove spese oltre quelle t liticamente; e che neppure buona è po­approvate nel bilancio, si debbono nel tempo 1 Io debbo 9 0 Signori 9 discolpare la VQstrastesso determinare i mezzi per sopperirvi, e | Commissione dalTaccusa di avere alla cieca questi mezzi possono consistere in aumenti di | preso una deliberazione che vi indurrebbe inerrori siffattamente gravi. Se non che mi pare.entrata, ma possono anche consìstere in eco-nomi.e. | s. prima vista, se non ho frainteso le paroleSe, per esempio, Tonorevole signor Ministro | delTonorevole Ministro, che la somma degli ar- fosse venuto a dirci che nel bilancio del 1875 ! gomenti da lui addotti per mostrare, che la no-
i

cancellerà un certo numero di spese che rap- ! stra proposta è finanziariamente non utile qdpresentino presso a poco unii somma eguale a | amministrativamente non buona, si sieno aggi-quehe che si spenderebbero pei lavori indicati 1 J’uti tutti sopra, il progetto di legge 17. 77...'• ' j MINISTRO DPI LAYOKI PUBBLICI {interrorap&ìiclo}.nei progetti in discussione, è evidente che il !Senato non avrebbe avuto nessuna difficoltà ] Precisamente.ad autorizzare 9 riferibilmente al bilancio del 1 Senatore OÀMBKAy.BIGMY, Belato-re...9
Q che ehii1S75, le spese che ora gli si domandano.Ma ne.l Bilancio del 1874 che egli ci ha prò- 1 abbia accennato al progetto dì legge hf. 78 sol- J tanto allora che parlo della parte politica.posto e che noi abbiamo oggi approvato, queste 1 Mi fermo dunque anch’io, giacché i primispesenon figurano; e, votandole, sì produce quindi ; due addebiti non cadono sul progetto di legge un aumento del disavanzo. i ! N. 78, mi fermo adunque anch’io ad esaminareOra, egh è evidente, che il Senato, volendo la questione relativamente al progetto di legge ' N. 77. L’onorevole signor Ministro M ha dettotener fermo il suo principio, non aveva a farealtro se non che sospendere queste nuove spese Ma io a questo proposito torno a dichiarare al- j che il sospendere questa legge sarebbe lo stesso che dire che il Covei'iio non deve pagare i suoi5 che dire eh-O Ttamente davanti al Senato quello che ho espli- debiti.citamente espresso nella Relazione. j Ebbene, o Signori, ‘esaminiamo un poco leLa Commissione non ha inteso, proponendo ' cose : approvare tutte e due queste leggi si-al Senato questa sospensione, di proporre un gnifica imp OO’h'iare lo Stato in una spesa di Srigetto mascherato pè di queste leggi.La Commissione non dell’ una nè dell’altra i

milioni e mezzo.Pei lavori fatti e che sono da pagare, e peiha inteso altro che ' lavori in, corso la somma .raggiunge soltantoquesto: che si sospenda, l’approvazione di que- , 760 mila lire...
4
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MINISTRO DEI LiVORT PUBBLICI. 2,800,000 lire : 700 mila lire è la somma deU’annn.Senatore CAMBRAY-RIGNY, -Sta bene :Ma SLGGQiue io riteiìgo che questa legge
Senatore 'OAMBRAY-IIIG-KY, jR6lciio'ì‘'&.., L’onore­vole Afinistro ini domanda se voglio darlo a lui?... E perchè no? rispondo io.Io credo, o Signori, che quando si tratta di.possa essere ripreseutata a novembre^ epoca UH consiclereA^ole effetto politico

5in cui si potranno verificare le condizioni che ì si tratta di affeimare un principio sa-j lutare alrAmministrazione dello Stato, di otte­nere che questo Consesso si pronunziil Senato desidera; cosi, quando io parlo delliisospensione nou' posso considerare che lasomnia che' si dovrebbe pagare quest’anno.Dunque, o Signori, perchè honorevole signorAfinistro possa c-on tutte le regole e senza la minima responsabilità sua, pagare queste 760 mila, lire, vi si propone di impegnare lo Stato in una spesa di 8 milioni e mezzo.U Senato intenderà bene che questo pensiero doveva fare uiia grandissima impressione sulla Gommissione e che alla medesima doveva sem­brare finanziariamente molto più utile di so­spendere, che di approvare una spesa di 8 mi­lioni e mezzo, quantunque potesse forse venirne qualche piccola difiÌGoltà amministrativa all’ono­revole Ministro per liquidare le 760 mila chevi sono da p. .gare quest anno ; seppure sarannopoi 760 mila lire, inquantochè si intende be­nissimo che una somma destinata per legge ad essere spesa in un anno, generalmente non si riesce a pagarla...SINISTRO BRI LAVORI PURBLiOL Perdoni, ella non conosce il vero stato delle cose.....Senatore GAMBRAY-BICdlY, RelcUore... Io parloin generale, ed ho visto sempre che tali som-me si finisce sempre di pagarle neiranno suc­cessivo.Non credo che per le spese di cui oggi si tradta debba accadere molto diversamente da. quello che accade per tutte .le altre.Dunque, o Signori, che la, nostra propostav non sia finanziariamente utile, non mi pare che reloqueiiza dell’onorevole Ministro sia arrivata a dimostrarlo.Vediamo adesso se sia, vero che non è am­ministrativamente buona. Senza dubbio questo è il punto più grave della questione; senza dub-

niente affermando hr uuoA^a-Ila Amlontà di arrivarepresto possibile alla cessazione del disa-vanzo , gli onorevolissimi signori Ministri, pos-sano benissimo incontrare qualche piccolo im­barazzo amministrativo, e credo che essi stessi non dovrebbero rifiutarvisi così nettamente.Ala, mi dice l’onorevole Afinistro, queste non■sono spese nuove, queste erano in bilancio.In tal caso io faccio un dilemma; se non sonospese nuove■> perchè avete presentato unalegge? Se avete presentalo una legge, vuoldire che queste spese non sono in l-Jilancio quindi sono nuove. eDunque quando non si vuole aumentare ildisavanzo, per qualunque causa vengano pre­sentale spese fuori di bilancio, io credn che sia nostro dovere sospenderne la .votazione, finchéi mezzi per sopperirvi non siano trovati sia dimostrato che esistono. ; e non

;

‘Come si può pertanto affermare che la nostra proposta non è buona amministrativamente?Afa ho già accennato che noi avevamo in vistaun gran principio politico, e con ciò. inten-diamoci bone, io non ho voluto dire, che la Com­missione si sia preoccupata dei mali umori locali che qua e là, in un paese o in un altro possono nascere perchè un lavoro si, è fatto e non si è fatto.La Commissione ha veduto che si trattava di lavori a Livorno, lavori a Genova, lavori a Ve­nezia, lavori a Salerno, lavori a Napoli, lavori a Castellammare : la Commissione ha detto per tutti la stessa cosa; essa non si preoccupò delle località nelle qmali i lavori sarebbero da ese­guire.La politica in co desti dettagli 5 credo io eÙNTttfih ] trare. Q« si tratta, opre cielle 760 mila lire) non sia stata portata in ’bilancio, amministrativamente parlando, qual­che lieve imbarazzo ne verrà... !
crede la Coìnmissione che la non ci debba enignori, del bilancio, ed iìbilancio è cosa talmente grave per un paes0>j il quale aveva dipoi anni fa da 400 a ,500 mi­MhtlSTEO BBl LAVORI PUBBLIOL E lo si vuol dare 1 solilioni di disavanzo, e che adesso ne ha centoa me?,.. '■5 e dì tale importanza è la questione deipareggio, che la Commissione di finanza ha



r<-

creduto di doverla considerare èome una delle più gravi questioni politiche.Del resto, io me ne appello all’onorevolis­simo Presidente del Consiglio dei Ministri, dO' cui parole dette in quest’aula pochi giorni sono, e dette nel senso della tesi che oggi sostiene
numeri 77 è 78, e che il Governo •^espressa-nièiit© wgvà presè^nvtà^o chistìati. É per cpiestaconfusione che il mio Collega dei Lavori Pubblici diceva con ragione che egli provava uno stu­pore, perchè realmente- se il principio procla-la Commissione > ebWo un’eco g-enCràle in mato è applicabile per un -progetto- è per l’altro, j non loItalia ed in Europa e produssero edetti di cui non abbiamo di certo a lagnarci. Ora, se nei vogliamo mantenere questi effetti e non atte- Nè giova il dire che per avere L. 760.000j

nuarli, ed anzi ottenerne dei maggiori 5 VOl)

disponibili nel 1874, non conviene impegnarsi j in una spesa di otto milioni e più a cui rileva0 Signori, non potete dire^ che la Gommissione non si sia inspirata aG^^un alto ed importan­tissimo concetto politico.Laonde, come possa il Ministro dire che la nostra proposta è politicamente dannosà, io confesso che non lo so capire e che non me lo sarei aspettato mai.Dette queste parole che credo spieghino ormai chiarissiinamente i concetti che guida­rono la Gommissione, io mi taccio, ed aspetterò di sentire quali siano a questo proposito le

la somma compresa nei due progetti. Imperoc-éhè per il progètto che è segnato coliN. I l no noccorrono lire 760,000 soltanto 5 ma hensì.lire 2,80'0^000, per le quali già siamo impe­gnati con contratti stipulati regolarmente nel 1868, nel 1869, e nello stesso 1873, prima che'noi venissimo al governo della cosa pubblica. Ned è esatto ohe trattisi di lavori fuori.bilancio per-che gli stessi erano pagati sul-capitolo 17 Spasi
intenzioni degli onorevoli Senatori.

ordinarie della mamUenzione d.ei port% per le quali era inscritta La somma di lire 1,700,000.Esaminando quest© capitolo e il modo con cuiMINISTRO pSLLB FINANZE. Domando la parolaSenatore SINEO. Domando la parola.PRESIDENTE. Prima che continui la discussione mi pare opportuno di fare una dichiarazione.5che cioè avendo la Gommissione fatto una rela-- zione sola per le due leggi 77 e 78, ed essen-dosi la discussione impegnata su entrambe 5parrebbe che una sola dovrebbe essere la, di­scussione generale riguardante entrambe ìe leggi ( segni d'adesione. )Ora ha la parola l’onorevole Ministro delle Finanze.MINISTRO DELLE FINANZE. Io credo di somma importanza che si inahtenga il principiò ulti­mamente proclamato con tanta solennità dal Senato; e credo che pròclamandò quésto prih-cipio esso abbia reso uh gfàn, servizio al paése,facendo vedere che su ogni altra considerazibhesu ogni altra preoccupazione prime§'giar\mquella di spegnere il disavanzo. - ■ 'Adunque io sonèpébfèttamentè d’accordh che noi dobbiamo teherci fedeli a. questo princi-pio, e dobbiamo cercare di non prèbentare nuove spese, se contemporaneamente non trovanò nuovi mezzi per pagarl ci

va impiegata la somma nello stesso -stanziarav■ la Commissione del bilancio della Camera deiDeputati osservò una irregolarità. Abbiamoediss’ella, per una parte la manutenzione dei porti la quale reca una spesa continuativa:e per questa manutenzionesomma di un milione. Ma calcoliamo laabbiamo per altraparte i lavori str'aordinarii^ da farsi nei portidi Genova, Livorno e .Venezia pei cpiàli avetecontratti speciali. Questi lavori che si esegui­scono adesso non si rinnoveranno più almeno per un certo tempo ; in sostanza sono operestraordinarie-, e quindi la. somma 'cheper eseguirle do vete portarla fra le
occorrespese-straor-dinarie. Ora, è noto che ogni spesa che si porta nelle straordinarie, se passa le lire 30,0001 per la legge di contàbilità di eui'Donorevdle Dig-n.^^ è maestro, bisogna che sia approvata dal potere legislativo.‘Questa A stata la ragione, la necessità, peria quale moi Abbiamo dovuto venire dinanzial Parlamento, e presentare‘all rsua  ̂approva­si oncia spesa di lire 2,800^000' stanziandone 1 pagamento nei varii anni secondo gii obblighi assunti nei contratti . -Lutto per ò w riducénd un’ cv1. Ma dove io ' perazion’e cheìSi può dire di* contabilità. Impe-sono costretto ad abbandonare ronorevole tte- rocchè -se fosse, sttAo lecito db trasportar e * dalatore;

SÌ è nella Gonfùsione òh e egli volle 'ilare capitolo -17 delle spese ordinarie ad un cap':dei dùè progetti di legge Che sono segnati coi fole A delle' speAe •'Straordinarie de. lire 760,000
Sessione 1873--74 — Senato oso Regno Discussioni. 13S.
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e 4Q S©g'ì^ anni seguenti, , vi sono eontrattice ■ quindi ci froviamo in di­■avuto bisogno di un .progetto | versa condizione. 'i '
y'Dunqùè Donorevoié Cafhbrab^-Dig^ny ■ è in er- ror e'quando credè Che si bratta di- Dre 76O;O0O. J contratti We àbbiamò turonb fatti per 2» mi­lioni e 800 mila lire, sono pagati dal 1868 in qua;

D mio onorevole Collega >"deiiLav©ri Bub" blici vi ha detto come una spesa nel progettoN. -77,, debba farsi, entro Panno, e Gomi© per
©à ora non è che uà trasporto» àali’orófàw''2(?.allo
striiordinario .che si doDianda trasporto j. 'be jaoir’Siata punto la'posigione hnanaiaria nè am-x

; contro non possa spendersi entro ranno alcuna ; parte della spesa portata nel progetto N. 78;.Egli è certo che se voi approvate' anche la j spesa del progetto N.' 78. io- prenderò Limpè- gno ‘formale di presentare i provvedimenti che ■occorrono onde aver i'mezzi p;èr’ pagarla. Non ' da ‘mai che io manchi al concetto che così,a posizione sarebbe invece mutata amministrativamente e fìnanziariamènte dalministrativae Trigetto, di questa ‘legge, perchè naturalmente si darebbe luogo, come ben disse Ponorevole mioCollega, ad una domanda d’indennità per parte degli appaltatori. ’ . - , . ;Se questo progetto di' légge 'per avventura non tosse giunto alla discussione, capisco an-chhp che il -overno avrebbe-potuto pro vvederealla spesa attìngendo

sotenneaìènte fn proclamato dal'" Senato 3 e che’ìcome molto giustamente ha osservato rono­revole Dighy, ha subito rialzato il credito no­stro da quella depressione in cui giaceva.lì Governo^ ha manifestato ia siici, opinionealla Camera elettiva, circa la distinzione dei due' progetti, ma la Camera nonostante hci vo-I luto discutere, ed ha votato ambedue i progetti-al fbndoffiehli imprevisti, 1 X piugoi I' Una voita votati questi progetti., dovevano da, . , : noi essere presentati alle deliberazioni del Sé-la sua approvazione. r4a uaimO’ . . . .naro, ancne per tutte quelle considerazioni po-nerchè in sostanza era imprevisto che il Se-nato negassemento che il progettò è venuto in discussionecome óaò dirsi ài Gover'no; mettete la spésa 1 litiche e morali che sono state indicate, nsugli imprevisti^Questo non sarebbe nè decoroso, nè conve- Ora, sta alia saviezza del Senato il giudi-care-j esso ha piena■ niente. E per verità ih Govèrno'non potrebbeoggi ’ staimiàre sutlè'Impreviste' una sommai che' è previs’tà dal 68/che dgurava’heìle speseZi

t prezzamento e di giudizio, sfatto .comprendere il mioed intera libertà di ap~Come vi ha ben Collega dei Lavori
ordinarie dèi bilancio,- e chè si tratta soltanto {di trasportare nehé straordinarie.

Pubblici, noi ci siamo trincerati nel progetto di legge N. 77, coi cpiale non si fa altro, per­mettetemi la frase, che una operazione di con-tabilità, perchè si passano 760,000 lire dalIn questa parte FonorevoLQ Senatore Dignjha,dovutGi un.-pocQ_sorvolare,.cid che prova che Pargomentazione del mio Collega dei Lavori pubblici, ...fu veramente vittoriosa.' Ma. perchè unire i due progetti N. 77 e 78, chè/sono due cose completamente divèrse? Il 77,‘ riguarda, una. spèsa impegnata; il 78 si fi- fèrisce a una spesa nuova,‘della quale sapetela storia, essendovi stata già accènnàta dalmio onorevole Collega.; Ih.Ministero fran-. 'Chissimmì Lafesionzé'. delle due leggi era il conr -Gètto presentatós alla Càmera dei Deputati daìLop- posiziOne. Noi conffiattemmo -questo concetto^nerchè là no. si disse, lealmente

bilancio ordinario, nel ìulancio straordinario,,, per pagare delle spese impegnate duo dal 1868.Il progetto di legge N. 78 è di urgenza, è di necessità ; ma è in realtà una spesa nuova. Noi ne rimettiamo al Senato la decisione e per parte nostra non possiamo opporci a ciò che gli piacerà deliberare in proposito.' MffilSTLh DEI hàVOLI PUBBLICI. Domando la, psuola.■'■LllBSIBEW. Ita la p;arola.MINISTRO DBI LOÓRI PUBBLICI. Chiedo perdono al Senato se devo .aggiungere una sola parola per ispiegare' una ànterrtìzione '»che ho fatto al-’Pii-c’emn impegno; i Lonorévele Sen-atófe Digny, .quando ha afrer-UU’ progettO/è iadispensabhe perphè^ri- mato”che*in■questiann©'difficilmente potrà averguarda'cohtratti in,* corsoq, haltro q vvV/QQntQ q 1 Mogo il pagamento-,delle lire>760-j000 che noiecessario'perchè srri;ffiriscé a lavori ig-ià' fatti domandiamo d’iscrivére ■ neh Bilancio.' Io l’ho.'' chemon possono non/essere'pro-seguiti senzai iatérrotto dicendo «;,ffilla^ non conosce il .ver©, ^pèricolo ’di guasti e.di - dptèrieramehti,- ma non ■ utato^dehec® ser ».Ma dicendo cosi non h o inteso-
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di offenderlouIo-voElùsemplicemeùtw commeiare ' a dare certe spiegazioniì cbe!,(-<©ve. le 'avessi date prima, fCrsed’worevole iDig'n^^mom avrebbe ; messo fuori’Mueila-aSlermaziioueì c, ; a .. nn,.Apolli dire cioè, che vi sono alcuni lavori già ;fatti anche per gli anni successiviù'perchè gli accollàtari, hanno ottenuto;, non da me, ma dai

,ùGawlsnto .consIdt^ra^oMe/S 'noi'’'rì,W''i)ìgxMi?iG...altea nerms/aHémoS'tre- deKbéràzionlmh-e dahà; solidarietà‘'economica-della mazione, dbrtùnatevBiwife. SfOa omoi'e della sotìdaiùetà/^Grale, ©fe^py^araf^, da. toga- storia di doto! eh b'GC0:Hì|gÌHiexi.to ia, gigriusi av.¥ejùi^.ea1{ili suo
’tJ GU ahitanti delta, ^eaezia, delia LtBWdiamiei predecessori, la facoltà di coìB^lerii. ia~, e dei, Piemonta,;,sanno,, cbe la prpsperùtàt dèinanzi tempo- ^osi per il porto di Livorno f lavori avrebbero dovuto compiersi alla - due' j paesi del mezzogiorno è prosperità loro.propria,

clol 1877; e sono oggi già co-mpiuti, e le iiqui- sanno che trascurande. di' difenderne gìhnt ressi, si_ ferisce npl qvivo i fipaM interessi'me-.,e-
dazioni già presentate ; perciòp pagamenti non ammettono dilazione oltre Tanno a cui si rife­riscono.Perciò io mi sono lasciato dire- ohe Tonore­vole Senatore Digny non conosce il vero stato delle cose.BRBSIDENTE. La parola è all’oiiorevoìe Senatore Lampertico.

desimiPoste le cose in questi;termini,, quando pi 
d- prendessero in esame questi due progetti.. legge per se stessij^ ^ale discussione più sem , plico di questa vi sarebbe ;credo che discussiene non sàrebbevi nemmohovi si^ta mai..? Anzi

■ stata. ' 'Goasidériafuo brevemente Tuno e getto. ' . . 1 altro pro-
Gen.atore L,àMPlW00. Iscintto per parlare sul progetto di legge B. 77' mi trovo, di fronte ora ad una proposta della Gommissione 'di finanza che invita il Senato a sospendere la discussione cosi dclTuno come delTaltro progetto. Mi trovo■ pure eli fronte alle dichiarazioni del Governoconcernenti ambedue i progetti, io non posso dùnque considerare il primo^ progètto ni legge isolatamente, ma mi è duópò consideràrii in co-iQ'O'ft

•Gfc>mune, in relazione a quelle considerazióni a cu i

Il primO'di, «questi due.cerne .spese -dechiarita -gl progetti di legge, moìi-.quali dipendono.,, come hanno
-oaorevoii signorr MIoìsìeì'pegni OQ©trai{M;all da dnnDa spesa iiìdo tta da questo progetto di leggeno®, è spesa nuovagiro nel , Bilancio,

cbe possa

non è P e nn sempli©
nor è- nemmeno' una spesaeasiderarsi grandemente- onerosa. aL®ilancio.^deìlo Stato, che non-monta neh duoinsieme piu di S^SOhjOOd lire, e cheì- vieneper tutti due i prO;'gcitti di legge 'Tonorevole alleggerita peL'-conGGrso- di -qu <è' -sòn^Commissione di Finanza rlcliiamb Tattenzione del Senato. Ma prima-di entrare iinquel-campo ■cìhiamati per legge al coQua-nto poi Trila. 'sn.e'sa. l ibuto; -la nuafe-èi tootta d'più elevato di considerazioni; un cul-ci invita cv'eguirla F onorevole Gomnhssione-di Finanza, campo degnànxente suo, mi si- permetta'hlre’imSiquella guisa 'Che dei fatti i quali 'formano il più ■ consueto oggetto delle nostre meditasiòni'i'per rendercene ragione ne facciamo prima Tesame■ da sèjper poi esaminarli nelle attinenz enelTin-sieme, cosi esaminerò dapprima i due progetti'^ di. legge sotto Taspetto’ibpiù-'semplidenedMI meno controverso.- tfon-ò^controverso prima di- 'i

Taltro. pi -«db legge, - mi- si permetia coleggere, documerdi'-tociali'i ■quali possonoCG,nosoere evidentementd -qualideriverebbero dal traa'Ossaj conseguenze -urarfel Tlon-'havvi- pereccetto’per ¥enezia.tualOj. questo è vero iuar gnona havvi > undifa.tto, un impegno di necessità. .dLhon-«tare<qu@sfeabspesa non
contrai tap^egno-ievérebìd •d

.r

•Clfmteuire?!! disarimnzo-p-ma-piuitQbt© lo'dccrese--rebb eo Q.u an tb -al-q^orto^ d kGì rgen còsi si Gspfinié.'tutto, e ne gode altamente'Tanim'O'mic controversQvChe la spesa,nò delTuho, a nome-'•nò del-■ l?r Bclas mento ‘4 onobruesentaWalTaÌBn ratmo delTarla senz'à^qnelle spese-che 'óra si chied-onoPaltro progetto, nia di corhpet,c nz a d ©lì 0 ■ Stato r‘ ' . I*• vp X*- • X' ' ’ ...... -.... - * 7' jdi utilità naÉonale.rPossiamO'.qnjncPbprqcedero' ’̂' bOK)- nidii lavori iquali sdsbn'© 'fette n oh' solb’noh'shreh hip gettati yriudeireb- .1 'ina- laii ■O’iL 40'liberi da ogni «altra 'preo ceu pasio n q. Possi am 0“ ' bere ab danno. ¥n’’a iiùMo dÌGKia»ra£!Oh'e 'è -' essere scevri dadira’orench'e dhnteressC dcMuna-■ .p.ivittosto.’ch.o- àniraltra, regiòn<è.''‘'CÌ;'‘J ciapvojo^'al; - fatta qudel testualmente, 'Cfunsi éollebstesse pa- "roleq e^'ùer ilto'olo di Nap'oti■giudizio : po lamò'pronderè lo- mosse do,Huaa' d^Aleim-' peT-bv sco-ghdra* dv Galel^e’r' la digeno, per ktxsc?

«
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molo'di Castellamare, ' di Stabia e’ 'pér i davori di Venezia; j quali inoltre dipéndonotoa un vero impegno contrattuale d’una convenzione, chela Soeietà‘delFAlta Italia haper sua parte eseguito'.
opporci a propoete^ le quali non abbiano come queste' un egual carattere di necessità e di ur-genza^ quando in nome di quel. principio aves-Queste* CDUìsiderazioni elie^ sono neramente'5recisamente^ chiaramente dette nella rtelhzionedel progetto del Ministero per ciascnn capo diquesti lavori, si esprime poi da ultimo con que­ste parole:
simo lasciato cadere deluse legittime aspetta­zioni.La differenza tra la Commissione dì Finanzae il Ministero non è, se mal non mi appongo, veramente che in questo solo: Foppòrtunità delj

«Ritenutala necessità e Purgenza di compie- | legge, tare tutte le accennate opere per le quali le chie- momento di discntere q.nesti due progetti di
ste somme sono bisognevoli, e ritenuto altresìche quan-do le medesime rimanessero per qual- ’ La Commissione non si oppone a queste leggi, lo dichiara nella sua Relazione, e lo dichiaròCv sua Relazione ?che tempo nello state' attuale, non solo non sa­rebbero' di nessun vantaggio, ma resterebbero esposte ad essere danneggiate con pericolo al­tresì di rendere'impraticabili i bacini che de­vrebbero difendere », si concludeva per ap­provare siccome urgente emeeessaria radozionedei progetto di legge.□ra, è buon principio di economia. è buonprincipio di finanza, il. far sì che i danari che- abbiamo già spesi sieno • come gettati, per cui quando si dovesse ritornare a quelle opere, sido- vrebbero anche rinnovare,!.Javori.già fatti?Ma subentra quel gran principio che io ben son lieto di vedei’ propugnato dall’onorevoleCommissione di Finanza, ed a cuiranimo mi associoblica amministrazione, che

a voce Fonorevole suO' Relatore; ma la Com­missione crede che sarebbe buon consiglio di sospenderne la discussione. Mi,permetta la Com­missione che esamini brevemente le. considera­zioni da cui è mossa per proporre questa, di­lazione.Quanto al primo progetto di legge,,, quando pochi giorni or sono il Senato si trovò di fronteal progetto di le.Provincie e dei ©oinuni- chee che limita la spesa dellecosa ]ia fatto ?
con tuttoprincipio sommo di puh-non si debba in-contrare una nuova spesa, quando non vi siano i mezzi per provvedervi.Io vorrei che, fosse chiarito y che veramentedi spesa, nuova ora. non si tratta nè per l’uno nè per l’altro progetto, perchè, per uno vi è impegno di contratto, per l’altro vi è un impe­gno di. fatto, di neeessrtà.. uno

Ma;.d’altra parte. se siamo d’accordo conl’onorevole Commissione di Finanza quanto ai- principio, io credo' che saremo perfettamente d’accordo- anche ul modo. con cui questo' prin­cipio debba essere,inteso, cioè,.in. guisa tale, che da sua, attuazione-.sia resa possibile.- Peroc-chè appunto, perchè si vuole,- quel principio cosi altamente, propugnato dalla Gommissione.,di Finanza, mantenerlo risolutamente, bisogna che lo- accettiamo .nei suoi giustidimiti. Quando si^ portasse quel principio aldilà dei saoi giu­sti .limiti,, sarebbe., vano in noi qualunque buon- volere per poi mantenerne severamente Fattua-

Ha limitato la spesa delle Provincie e dei Co­muni per ravvenire, ma non ha toccato queUe 
ysr czd m &ì^Gi; impegno.Io domando che l’applicazione di questo prin­cipio già adottato dal Senato per le Provincie e pei Comuni sia anche adottato per quanto concerne lo Stato.Quanto poi all’altro progetto di legge, la Commissione giudica che non vi sia danno nel ritardo, inquantochè questi lavori non sono al punto di esecuzione: cosicché stima la Commis­sione che senza pregiudizio possa riproporsi al Senato, allorché insieme alla proposta di questi lavori vi sia. anche la proposta dei mezzi per farvi fronte.Non panni veramente che pregiudizio non siavi. Sta liene che i lavori, non siano al punto di esecuzione, ma questo periodo di prepara­zione indi,spehsabile. in qualsiasi lavoro pub- blico' è forse indifferente che cominci da oggi oppure, cominci da quel punto in cui la legge fosse, quando che sia, votata dal Parlamento? Io credo che tutto il tempo che sarebbe per­duto .colla dilazione', sfa invece guadagnato per le Finanze, quando oggi si approvi anche quel progetto di legge, poiché se esiste quelì’ur-zione.e saremmo destituiti di ogni SLUiGrità per cumenti uffieiaii,j genza, quella necessità che ho desunto d'a do-e della cui veridicità non
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posso muovere il menomo dubbio, se esiste quest’urgenza, perchè non possiamo comineiare intanto gli studi, .lare i necessari appareeclip e prendere gli opportuni provvedimenti, e so-. p}"attutto calmare le legittime apprensioni ?Dopo tutte le particolarità, che vennero espo­ste su entrambi i progetti di legge dalFono­revole Ministro dei Lavori Pubblici e dalFono­revole Presidente del Consiglio, non credo op­portuno trattenerne più oltre il Senato ; e poiché le conclusioni degli onorevoli Ministri si pos­sono benissimo riassumere in un ordine dei

Senatore FnhLINZL&HL Io parlerei in un senso lavorevole all’ordine del giorno del Senatore Làmpertico.Senatore 'TOFcELLL Io 'appoggio la legge, cioè il primo progetto che si discute -adesso. ’Suì- Faltro esprimerò a suo tempo la mia' Opinione.PPbESIDENTE. Duncjue Ella, parla contro la pro­pesta della Gommissione?Senatore TORELLI. 'Itaturalmente. .PPvBSIBSNTS. E il Senatore Sineo ?'Senatore SINEO. In favore del progetto.Senatore OAOOÌA. Io, come ■membro della mi­giorno, che potrebbe anche far onore ai prin-ocipi propugnati dalla Comm.issione, io mi pro­verò di formularlo e sottoporlo ai voti del Senato. Con quest’ordine del giorno io prendo atto delle dichiarazioni degli onorevoli Mini-stri delle Finanze e dei Lavori Pubblioi enello stesso tempo mantengo i retti principi, chè quando fossero vulnerati, io voterei colla Commissione di Finanza e contro il Ministero..Il Ministero ci assicurò giàj che intantoche si compie questo periodo di necessaria preparazione sia in via tecnica, sia in via am­ministrativa per dare esecuzione ai lavori por- 'tati dal secondo progetto egli verrà (nè la somma è tale che sembra possa aver gran diffi­coltà a. tenere la promessa) dinanzi al Parla­mento con la dimostrazione che sonvi mezzi per poter provvedere cv questa spesa.Si è mosso da queste considerazioni, che io sottopongo all’ approvazione del Senato il se­guente ordine del giorno.« Il Senato;Udite le dichiarazioni del Ministero ;Che pel progetto N. 77,. si tratta di spesa già im­pegnata da molti anni, ed in corso d esecuzione^ Che pel progetto n. 78, prima che la spesa

?noranza clella Commissioiie, dovrò -giastifìeareil mio voto.Senatore SRB.1MTS. Io parlo in favore,’OPPvESILBNTB. Allora F unico che parla contro Fordine del giorno è il Senatore Menabrea.Prima però di accordargli la parola, domando al Senato se Fordine del giorno Làmpertico è appoggiato.Chi lo appoggia., sorga.(È appoggiato.)Ba la parola F Senatore Menabrea,.Senatore MENABREA. Facendo parte della mag­gioranza della Commissione di Finanza, la quale crede che si debba sospendere la discussione dei due progetti di legge che sono ora sotto­posti ai vostro giudizio, io debbo esporre ali Senato il motivo del mio vóto.Questo mio voto è fondato nopra da dichia^ razione solenne che fu fatta dal Senato, in. se­guito al discorso del signor Presidente del Goh- siglio nelFoccasione in cui si discusse se si do­vesse procedere alFesamepìel progetto di degge-sulla dilesa dello Stato, Io debbo rammentarvi ■) 0 Signori. ?*imi)or- .tanza di quella legge che agli occhi di molti pareva ed era ritenuta come indispensabile per :• mettere .F Italia in sh-lvo da invasioni inevita-il Governopossa cominciare e’ffettivamenteavrà presentato al Parlamento, provvedimentijdi entrata efficaci a sopperirla;Passa alla discussione degli articoli. » Senatore MENABREA., Domando la parola. BRESIBENTB. Primèa del Senatore Menabrea visono diversi oratori iscritti-; cioè ? tìgli onore­voli Senatori Beilinzaghi, Torelli, Caccia, Si­neo ed Errante. Sarebbe bene che questi signori dicessero in nhe senso 'voglionó parlare; per alternare ì discorsi.

bili j allo scoppiare di una guerraj quando mi-litarmente F paese rimanesse nelle sue con di- / móni attuali,. "Vi dirò di più 'che il 'giorno stesso in cui il Senato rimandaAm. col suo voto la discussione•di quella legge.'J EpOM^ó^e^^ol^ sii® nonsidera-zioni di .nnanza ’esposte dalFonorevole Presi­derite del Consiglio, lo stesso giorno,, dico, incui 11 Senato emetteva quel votO; alFAssemble-nàziónale di Francia si presentava una leggeappunto per la dilesa verso le Alpi rivolta coil.'
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,trQ ' e’ elie qjiesta medesima leggéj, in­vece di essere sospesa j
era dìGÌìiarata di w-^-genza. Bisogna dunque che il Senato sia stato ben convinto della necessità di provvedere’ai

l cancpllare dal Bilancio la. spesa occorrepte. j Un tale sospetto non-potrebbe Gertamente dile- j guarsi ove oggi, pochi giorni dopo che quella j discussione ha avuto luogo, si venisse a votarebisogni della finanza per aver posposto, l’idea della difesa dello Statò alle- altre eonsiderazioni relative alla finanza.Il signor Ministro nemmeno accoglieva ridea di portare in bilancio ’almèno per quest’ anno due milioni e mezzo circa soltanto per i lavori preparatorii, imperocché ’egli, accennande i mo- ' Uvi della sua insistenza perchè la leg'ge non

1 una legg'' di più che otto milioni.lei quale, porta una spesa nuovaPer conto mio sono .lungi dalPessere con-

fosse discussa, diceva che non era per i due
trario ai lavori di cui si trèitta, perchè pretendo di avere qualche diritto alla patérnità di tutti questi progetti; imperocché quando ebbi ronore di essere Ministro dei Lavori Pubblici, io credo di avere, in un modo o neiraltro promosso •i lavori che sono attualmente oggetto di que-milioni e mezzo circa, aia era bensì per la somma totale che si imponeva al bilancio pre- ste leggi. sia, col far studiare i progetti, sia

ilisente futuro senza sapere in qual modo si col proporli all’ approvazione del Parlaménto ; non pertanto, quantunque questi progetti sienolarehbe poi potuto provvedere al pagamento.Si In quei giorno solènne il Senato ed il Mini- j prosperità del paeseutilissimi, anzi necessari, per lo sviluppo dellaessi però non hanno quelstero dichiaravano che d‘ora in avanti nessuna carattere di suprema necessità ed urgenza chenuova spesa avrebbe potuto esser portata in­nanzi al Parlamento se simultaneamente non si fossero presentati i mezzi di far fronte alla medesima o.almeno non si fossero presentatequelle leggi fìnav izia.rie,.le quali fossero in grado
Mi anno le opere di, difesa dello Stato, ed in conseguenza essi sono ancora assai meno ne­cessari che non il pareggio del bilancio al quale la difesa dello Stato venne sagridcata.Resta Tobbiezione fatta con molto acume dalse non di provvedere immediatamente, almenoin avvenire,Ona, 0 Signori,all’equilibrio del bilancio.ci troviamo in presenza ap­punto di fare rapplicazione del principio prò-

Xelamato dai signor Presidente del Consiglio e ammesso .del Senato.Le prime léggi che si presentano per fareramplicazione ' di quel principio sono h dueleggi 77,^ 78. Queste due leggi portano unaspesa di . .8.,600,.0G0 circa, che può considerarsiin massima parte come spesa, nuova.Or bene, per essere fedeli al principio che è stato cosi solennemente dichiarato, e che è stato sostenuto con tanta eloquenza dal signor Ministro delle Finanze, io credo che non vi era altro modo di agire, che facendo la proposta che -vi fa attualmente la, maggioranza dellaGommissione di Finanza, quella cioè didere la dis^ ospen-
UùS■ione di queste leggi. Altrimenti0 Signori, non fatevi illusioni. ogni voto con­trario alla proposta della Commissione sarebbdal paese giudicato severamente, e non srno-trebbe fare altrimenti che considerare ciò checertamente non fe, rargomeirtaziòne cosi elo­quente., 'cosi brillante del signor Ministro delle' , Finanze, che come un mezzo, uno spediente / per scartare r idea^ della difesa del.paese e5

j signor Ministro dei Lavori Pubblici, e che è• stata sostenuta anche dali’onorevole Presidente ■ del Consiglio, obbiezione che si riferisce spe- \ cialmente alla legge N. 77, la quale ha per oggetto i lavori da farsi nei porti di Genova,■ Livorno e Venezia per le escavazioni.Prima di tutto debbo notare che non si trattaqui di respingere questa legge : anzi io sareilieto di dare ad ambedue il mio voto il giorno in cui il signor Ministro verrà colla legge mede­sima a dirci: io vi propongo questa spesa, ma vi propongo un aumento d’entrata : oppure vi propongo una diminuzione di spesa sopra altri capitoli meno importanti, meno urgenti dei lavori di cui si tratta.Ma attualmente è quistione di non impegnare ravvenire e di dimostrare al paese, agli uo­mini di flnanza, che noi non vogliamo votare delle spese quando non sappiamo quali mezzi, avremo per pagarle.Ora vengo alla questione speciale dellqlegge M. 77. -Si dice : i due milioni e 600 mila lire che importa questa legge, sono già, per cosi . dire, impegnati. Vi sono dei contratti che da­tano già da qualche anno; ma avvenne che questi ■fondi che-,dovevano figurare nel .bilancio ordi­nario, furono trasportati /nellp^ straordurario.
=1
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È questo il mduvo della legge che vi si pro­pone attualmente.Come ho detto, noi non vogliamo respingerequesti lavori ; iiìente affatto. Soltanto-vi di­
Ora^ i Signori Ministri ci danno dichiarato at­tualmente che le spese 'Chfe' fanno aggetto del progetto di legge N. 77 non erano spése nuove, erano spese già impegnate ; ma mi si permettadamo^ che dal momento che voi avete presen­tato una legge per questi lavori, sotto forma di lavori straordinari, dovevate, prima che lo allora, la legge è chiara; non .sono dunquespese nuove, vi erano già degli impegni, solo il Ministero ha cambiato il carattere di questeStato s’impegni nel totale della s:;pesa, prov-vedere al modo con cui far fronte alle me­desime, altrimenti basterebbe limitarsi a, chie­dere le lire 760,000 che sono richieste per il 1874.Quanto all’anno venturo, alla fìne di questo anno potete presentare un progetto di legge che vi dia il mezzo di provvedere, senza man­care ai vostri impegni. D’altronde non so ve­dere tutte quelle difficoltà amministrative che sembrano insuperabili all’onor. Ministro. .•Di più vi dirò che la legge attuale di con­tabilità generale dello Stato vi porge ih mezzo di farlo. Mi permetta l’onor. Ministro di dirgli che sono stato Ministro anch’io^ sono stato Se-gretario generale non so quante volte, edho visto che nello stesso modo che vi sono degli accomodamenti coi deio, vi possono es­sere degli accomodamenti col Bilancio ed an­che con la Corte dei Conti.E dirò di più, anche in questa circostanza isignori Ministri non si sono dei tutto confor­mati allo spirito della legge di contabilità, im­perocché per la legge N. 77, proposta alla vostra discussione, essi si sono alquanto al­lontanati da quanto questa, legge di contabi­lità prescrive.B per prova mi permetto di leggere l’arti­colo 28 della legge di Contabilità ; questo arti­colo dice:« Le entrate e le spese si distinguono in or­

dinarie e straordinarie e le spese ordinarie in fhsse e 'variabili.» Le entrate e le -spese, così ordinarie cGmestraordinaine j
sono ripartite in capitoli. Les]3Gse straordinarie derivanti da causa nuova,le quali eccedano la somma di lire 30,000 deb-bono essere -approvate, con leggi spedali, per­chè possane essere tutte o in parte comprese nei bilanci.

» Nel bilancio defìnitivo sono indicati i mezzipci" provvedere al pareggio dell’entrata con laspesa. »

spese, e da ordinarnie le ha fatte divenire stra-ordinarie.
raiSTRO DEI LA70EI PUBBLICI; h!,on è stato ilMinistero 5 è stata la Camera.Senatore MSEàBBEA. Qui non entra la Càmera, qui non ei sono che Ministri. Si, do ripeto, cfuestespese, da ordinarie si sono rtte divenire stra-ordinarie^ ma non ci sono spese nuove • e in conseguenza sfuggono all’art. 28 e. non hannobisogno di una legge speda per essere stan-ziate in bilancio.Ma relativamente alla spesa di lire 760,000, il Ministro dice che non saprebbe- come fare, senza andare incontro alle sovraecennate dif-ficoltà amininistrative: io farò osservare chenella medesima legge di contabilità ticolo 32 il quale dice'. vi è l’ar-« Per provvedere alle defidenze die si mani­festassero nell' assegnazioai del Bilancio, sa-ranno inscritte in due capitoli lina somma, sotto la denominazione « Fondo di risenta ». per le spese obbligatorie e d’ordine, ed un’altra sotto ' la, denominazione << Fondo per le spese rmpre- 

'o is t e. 'In conformità-di questo articolo della legge di contabilità, .il Ministro delle Finanze portava- infatti alParticolo 78 del suo bilancio del 1874, la somma di sei rnlioni, cinquenendb mila lire. per spese Impreviste.Ora io domando -se vi è mai stato circostanza più impreveduta di- quella in cui' ci trovammo non è molto quando il Presidente del Consiglio nella seduta del 4 giugno venne a dichiarare la necessità assoluta, in conseguenza di certe leggi respinte dalla Camera dei Deputati, drsospendere dbr naria 1 iinand ogni spesa straordi-•Dunque siamo pompletamente nel caso pre­visto dalDarticolo 32 della legge di Contabilità.Col sospèndere la legge N. 77) non’si può.dire die il signnr llinistro sarebh privo deimezzi di far fronte alle spese per cui ha preso degli impegni, nmperocchè la drcostanza ini­prevista e straordinaria an^^imncennata ìó‘ au-
4 « ■1
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orisza basÈaDteiDOiìto a valersi clell'arij. 32 clellatllegge cìft Contabilitày ed- a prelevare dal fondo di riserva di 6 milioni e mezzo; la somma ne­cessaria per provvedere agli impégni presi.In sostanza io credo che non ci voglia che Un poco di buona volontà per parte del Plinistero e ehe non si troverà ostacolo nel Parlamento* che ieri ancora ha dato esempio' e prova, della più

il contratto' per un lavoro straordinario senza legge speciale.Io vengo qui a proporvi una sanatoria perun’irregolarità non commessa danne peto, che lo fu fin dal 1868. ? ma ri-È beae prima stabilire chiaramente questopunto; poi io dirò conie ì se accettassi l’inter-grande Gondiscendenza per lo aggiustamentodelle cose di contabilità^ nell’approvaré senza discussione fa legge'per la strada ferrata dà Asciano a G-rosseto^ la di cui contabilità si tro- vavèì, in condizioni di irregolarità assai più gravi di quello che sarebbe attualmente quella per la, esca,va,zions dei porti.In seguito ai fatti avvenuti, ia presenza delle

pretazione che dà l’onorevole Senatore Mena­brea della legge di contabilità, davvero di questa sanatoria non ve ne sarebbe stato biso­gno. La Camera avrebbe avuto torto nel richiè­derla, io avrei avuto torto nel presentare questoprogetto di legge e nel farlo discutere 5 e
dichiarazioni fatte dal Presidente del Consiglio ?ed in presenza, del voto recente del Senato, io credo che il procedere alla discussione delie leggi di cui si tratta sarebbe un infirmare inmodo assoluto i principii dichiarati dal Presi-dente dei Gonsiglio e sa,hzionati dal Senato ; credo che il Senato non vorrà in cpiesta circo- stamza vulnerare quel princìpio che egli ha così solennemente p r od amato.ìnNISTRO BEI LAVORI PUBBLIOI. Domamdo la pa­rola.RRSSIDINTB. Hà là parola.MIRERÒ DEI LAVÓRI PUBBLIOI. L’onorevole Se-natore Menabrea ha seguito il sistema deli’o- ■norevole Senatore Dignj^ il quale non cono-

avrei torto ora nel domandarne al Senato l’ap­provazione.L’onorevole Senatore Menabrea dice : oi af­fermate che questa non è spesa nuova, sebbene straordinaria. Mala legge di contabilità di ce che vi è bisogno di una legge speciale quando si tratta di spesa nuova per opere straordinanie- Dunque non vi è bisogno che oggi voi ci presentiate questa legge speciale per doman­darci l’autorizzazione di questa spesa non nuova, sebbene straordinaria; anzi commettete una ir­regolarità domandandoci una tale autorizzazione. Questo rSvgionamento è manifestamente fallace.La spesa, è vero, non è nuova inquantochè fu cominciata già da sei anni. Ma ciò che si sarebbe dovuto fare da sei anni si fa oggi.Dunque noi siamo precisamente nei caso del- ticolo 32 della, legge, che richiede per unascendo, come ho det-to, il vero stato delie cose 115. confuso insieme due cose distinte.Vano e l’altro si-tengono attaccati alla ra­gioire 0 massima che nessuna, spesa nuova si faccia ormai senza che ne siamo proposti i mezzi. Ma quando vengono a farne l’applicazione al progetto; di legge N. 77 fanno uno scambio del soggetto a cui la massima deve a,pplicarsi.Ora si vede il progetto N. 77,, ora non si vede più, e diventa il progetto K. 78. Questo è un giuoco abilissimo che dimostra la potenza del loro ingégno, ma che assolutamente non fa una buona argomentazione. Il N. 77 costituisce una spesa non nuòva; ma è una spesa straordina­ria, ed in quanto tale', ha* bisognò di una legge speciale che la autorizzi. Questa legge, è vero,viene ora in un modo irregolare, ma questa irregoia.rita non l’ho commessa, io ; si comin­ciò a commettere nel 1868 , quamdo fu fattosi Gomin-

spesa straordinaria una le.gge speciale.Quantò poi alla questione in sè, ripeto che la sospensione della legge non* può aver luogo .Allorché voi potete non fare la spesa che. vi è proposta, allorché il lavoro pel quale si do­manda la spésa potete non farlo, allora l’applica­zione dei vostro principio può star bene, ma quando la spesa è già fatta e non resta che pa­garla, mi pare che a voler applicare il vostro principio per esaltarlo, si riesce piuttosto a scre­ditarlo. Difatti, le conseguenze che verrebbero da questa applicazione , se la prendeste sulserio j sar eh bere manifestamente perniciose.Io ini era ristretto a dire che non erano utili jma la verità mi sforza a soggiungere che; prendehdo sul serio quest’applicazione* le coh-seguenze'o ? 0 Signori 5 ne sar ebb ero per ni ciò se.
Ver bum non cimplubs (bdclam.PE>ESID®'NTS-. La parola è all’ onorevole Sena­tore Torelli.
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iSenatore' TOBSBLl. Ih- mi propóngo’eòmì^re* 1ibmsserzioiù dhllMhorevole Kienal3rea che, cioè, anche m questo^*male..si pose- rimedio - ed ona le cose procedono regolarmente ; ma non avviil' principio solenne che abbiamo proclamato, ('ioè quello di non far spese senza averci fóndi ci obbliga a votar eontro questr due progetti’ldi legge. * 'l'mngi. dà questo^ il principio nella sua più ddaj'a espressione ci permette liberamentè diaccettare il primo progetto 5 invece nella -snainesoraliile logica ci obbliga a respingere il secohdo.

'p^n assolutamente ; tempo- da perdere per chè la So.cietà delhAlta Italia ha pieno diritto di re- i clamare che'la sua ingente spesa &ida-perla stazione marittima frirttr e sia attivata. Ma più ancora della detta. Società, il diritto-di non­essere defraudata, lo ira ia città alla quale fu tolto di porto franco^ ed i lavori- fatti o.ssia in corso per facilitape il commercio,, formano parte. almeno'di qnel. compnnso die era stato pr omessoI fondi per le spese del primo progetto ci dunque si può votare; i fondi pel secondo, lum ci sono, dunque pel momento si sospenda;sono.questa è ia stretta conseguenza. Ora, io vengo a provare la necessità che si approvi il primo progetto, ossia quello de’ scavi de’ pòrti di Li- ìorno, Genbvà e Venezia.Difendo quel ]jrogetto, per Iti ragione òhe avcmdo veduto iiaAcere unh delle òpere e pre- «isameirte hi più ilnportaMte fra quelle cui ’si liferisce ìa leg-ge, efedó poter giudicare'hon

'per-la cessazione-del porto-francG. - ■Noi ci troviamo'rapporto a quest’ opera un po’ nelle condizioni di ehi ha costrutta la casa e non manca-più che il tetto. Non rappresenta ■ sul totale che una piccola parte, ma è indispen­sabile, senza di che'tutto rovina.La Commissione permanente di Finanza pro­pone iì rigetto e lo appoggia sul voto del 4 corrente. Io ho concorso perffno -a formulalo, O'ssia appartenni- alla Commissione che _pEima_ lo formulò, come appartenni alla maggioranza-cogjrìzioÉO di causa dbg’li effetti-che(pmlchetrarrebbe seco il suo ridutfo.L'opera della ((uale vogho parlare si è quéhà di scavi up] porto di Teffezia, Prometto con cpr'ipzzà di mantener la proméssa, Gire 'sarò hrconico.Si. tratta d'uh lavoro che idmonta nùllamenodie al 1868, ed è conseguenza d’un impegno preso col trattato di pace del 1866 coirAustna.(quel goid’rno aA’’eva stiptilato ‘un ‘contratto deirAlta Italia per r esecuzionecolla Socidtà •0

deila sta,zione marittima clm movéva 'essere termin.aLa ìn'treèmhi; iLnoWo Governo ^eme occupò tosto, lece qnalche innovazione al pro­getto e nel q 868 venne a concludere deffniti- 'vamehte il 'progetto da eseguirsi, mutim 'tre anni . Non'entrerò 'nhlla nai'razione delle cause ■})(']? le (j^uali il pihgdtto nubi, un -ritardoL diro S(do che in'luogo di eSsCr finite ’ quelle operehol. 1871, uondbdrirbiio clih ' or orir; ma toparte ■ delia Società dell^^Àlta Ttalid multa Imvvimtdife ì

;

che do sostennc't■{^ando -nacqne- soissnra^a .imembri, ma 'precisamente ^perchè •assistetti, dirò così, alla 'suamaecita,-credo -poter dir e chela legge attuale è ben kmtana^dair .essere in,opposmione a quella. • - ■ -■'Im spirito 'di^quel voto/odmrdìnedel-^ginrnop 
e parmi anche ia-chtara espressione'della let­tera, non può riferirsi a questa legge, perchèesso si riferiva al caso cbìa-ra-inente espressoche'si facessero spese nuove mensa che-vi'tes­sero i fondi, ed in tale senso preciso era ’form.u- lato quelP òm.ai, celebre ordine, del' giorno dellaGommrssicme :per. la ' legge dei ne del ;giome rnssermatissimo a jWnnrlioni:'“or®-.fO’ la cnirfWeleeseenzioneravrebbe'^Qtttmi;^ettm'SÌa-matertaIiohe. morali, •»cìNonpin spese'mnove,me prima mon menomostanziati. i^&nd iperroseguirle. • •Qui’siamonalma&o opposto: 1 e* opere-sono-vee-cliie vmolre Mi troppo eèi romlt Gi sono-ul-Mi ;1^■S'termdo, diebrara. e-dsuìta evràeniissìmo dacché•quàntb alPeseoudóne.WbhsM e^hiia Gompleta^^e > già aerano astati. assegnati.'non atfende

spossa accintieì^5
die lo''Scavo ^(iMl pór{h,,ìtèrWre-slallahmova stammie ''marittimam be 'UL cbllega ‘ odi hi Igaidni ^g^èrhli. O'-ytoaha.’Si 'è ;r tale ^intento hhc’il'^gòderho4ì?oeddette -.•die opere ili escavazioue, Catfrlmente le-opere Mibirono ih olii ritardi,'‘ìlm' gli mitri fper càuse ’interminabili, “cón. 'tni primo “appaltatore, ■ ma.'

o ^«olo magionmdi mnamuova- olassidnaoione «tenero sì ’ dre dìAnse leopere in ordinarie e stiviordinarie.i fondi per queste ultimep:ma.fyi!dello Stato ^sotfeo^ta^Tubrioa
187,3-74 SEb'ATG jdel R-e.gno

marmaronomnpareBeosse
fILa .Gommissionè non,'SÌ,''aseose - questa^diiS-Còlta, ; e cred ette^di^uperarla drcendpvChp;

l& che
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sorìwzs @ ohe possono ess&"& soddd^fìì^to I

Questo è.■j a mio giudizio-, il A^exO; p'erìi-o, dellquesuone ; ma chi è giudice di questo fatto.elle si possano cioè soddislano al€rimenli?È il Ministero responsabile. esso solo ohe è pur Il veroOra,, se indirettamente ia Gommissionè desi-

Me stesse {.cose in ordineuirAlta Italia di, quello |che risguarda la Venezia)^ Ma per, quello che * riguardargli altià porti,, io dico , o Signori,, e buona politica il non eseguire quelie opere che ì voi stessi dite nel vostro rapporto essere di asso- Muta necessità? Perchè qui stala questione; voi j affermi che il non compierle sarebbe distrug-'
j?isgparda la Venezia)^ Ma per, quello che

?

ì gore quello che esishderà e opere sa pure che le opere sh faocianQ,,se |quesleono urgentissime ) se la loro sospenr'sione susciterebbe lìti colla So cietà ' d eli''Alta
sconteutare quelle po- . polazioni. nei loro particolari interessi e certa- mente io divido pienamente l’opinione dell’ono-'7

Italia, e forse anche cogli appaltatori; ma più di tutto xjoi se esistono i fondi, con che si è in • revole Ministro delle Finanze, che quelle popo- lazioni saranno liete dei lavori che siete per
s decretare.qneno accordo col pTlncipio dei Senato, cotantolodevole. di volo:kì-'» prima che ci siano i fondi 1 Io non Ammei. o Signori, offrire argomentoliecessarii; per tutte queste ragioni io opino che il presente progetto di legge debba essere approvato.Senatore BShLIffZàùHI. Forse desterà un certo senso di sorpresa nel Senato, perchè àvendo l’onore di ■prender per la rima volta la parolain mezzo a Voij o Signor io lo faccia in di­

' a quelle popolazioni-di dire che non è possibile ’ sviluppare il commercio, l’industria per man- ' Ganza di sicurezza nei porti, per la, mancanza r di ferrovie, per la mancanza di strade.Nell’altro ramo del Parlamento fu detto che■ le provincie meridionali vennero all’Italia nude;; ebbene, io vorrei fare qualunque sacrificio per vestirle, xoerchè io son persuaso che coll’altafesa di un ordine dei giorno favorevole a nuove intelligenza che au è in quelle provincie j unaspese a carico dello Stato p io j che nella mia volta che il commercio e l’industria si svilup-città nativa passo per un propugaator della. 1peranno, grandissima sarà la prosperità che por- /più stretta economia !,Non starò dire che dividOj come massima,Popinionedelhonorevole Relatore della Gommis- sione finanziaria, e che i suoi principii possonoes,sere i miei; ma ogni regola ha la sua ecce--zione,, ed io dico che in questo caso, finanzia- riamente, noi non possiamo applicare questa

teranno alla nazione (Rroz^o). ' . ,La questione più gravetocca-ta dalia Relazione dei membri della Commissione di Finanza è que­sta, 0 Signori, che voi siete oggi chiamati a votare contro quello che avete votato il 4 cor­rente.Ma io- mi permetterei di dire che questa con-regola. traddizione non la vedo ; là è stato detto dalB persero, o Signori, davanti ai fatti è inu­tile che io mi distenda molto a provare che peril N.. 77, ciò che M-inistri e gii oratori più e-mlneiìti di me.,, vi hanno già-provato cioè che sono impegni definitivi che abbiamo’preso sia । p er lavori già,fatti, sia per lavori che si debbono i
signor Ministro che il differimento di quel pro­getto, per quanto lo riconoscesse utile per il no­stro paese, non pregiudicava nulla, qui invece è detto che pregiudica tutto ; da una partepregiudica contratti in corso, dalPaltra pre-ìniziare o continuare 5 e che il voler abhando-" nare,, farebbe si, che non si compirebbero le opere, e- pagheremmo un tanto per distruggerle. Il fare e disfare non condurrà certo alPobbiet-tivo che desideriamo tutti cioè ai pareggio.
giudica opere eseguite; quindi io dico che non vi è O'X)posizione al voto del Senarbo.Ma voi,, Signori, dite che il mondo finan­ziario si preoGcuperebbe di questo fatto. Per­mettete, ora che io vi dùca, che il mondo finan­ziario non si preoccuperà. Il mondo finanziario ,Per il primo^ progetto di legge non ho altro s c- Signori, si|è rallegrato del discorso, deironorà dire.Vengo, ora al secondo. revole- Presidente del. Consiglio;, direi quasi! che perla Borsa ostata una bacqhetta, magica

IQuesta seconda, parfe convengo ©he è più ’ che ha. toccato' il suo .cuo.re, se pure ne ha.spinosa, perchè è, quella in cui il Governo non 'sarebbe deWìtivament® impegnato^ me no perda ■ . Ma credete -voi, o- Signori, che la Borsa sìVenezia (perchè nel secondo' progetto stanno { eommoverù'per qneoti pochi mì:li€wi che spen­
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diamoi®).. opere-necessarie .0’di’ie fenilono àllO’ Per t'aUe ^iibeste'ragiona, eh:© io dissi WevS”io con dii do die cvpprovando roddìae'■sa, gir ’uo-viluppo del ^commercio ? ' Ho, da Bor'mini, tu, frnanza in oggi sono lieti di eono,seeneSi315 idee ideli’ dlastre Miadstro de31e iPìMize.; iapresentazione-della degge per la perequazione deir hnposta fontliaria, e piti, ditutto id concetto che si fra nel ìiiiifrstero ' di. tener derme e far’Jfruttare le tasse attuali .collie qwaìi si 'farejdteipun gnau. cam-miDO verso il pweggao, • pwando* tutti pagassero .quello che 'devono, dran tean- quillato gli anijm.i..Un altro concetto ancora ha espresso Feno- ’
l'evole Manistro e della più alta import’auzaj

mente.'d-d'^ora© oiie vi è- wojjest© dal signo’ Sena-•tore Lampertieo, voi farete opera di buonissinìajamministrazioae e Hi buona polìtica 
{Segni dPap^grògazione)PS,ES1DBNTB, Signori Senatori ; a termini del- Particolo 43 del nostro Regolamento :-c'«Quando nissuno più non chiede di parlare oppure otto Senatori domandano la chiusur.a. 'della discussione, rlTresidente lamette ai votti può tutfevia esgere accordata la paròla, controdì essa, una ad un solo oratore. eoo, »quello delia riforma del 'dazio cowumo, ’Cfre|' darà un vantaggi© ai comuni che ne hanno ;•molto ìjisogao e- colla tas’i►bet eulie bevaade, il 'Ora, non soltanto otto, ma dieci Senatori'é preGÌsa,mente gli onorevoli Scarafrelli, Cosenz. Valir.è, Astengo^ Pernati, . Durando, Garzoni,Governo si compenserà, di G[uel-die prende oggi * Borsani, Rìboty e Spinola domandano la, chiù-ai comuni, e si. eompensmA ad usura, perehè tengo per lermo che quella legge -ben ‘Studiata - sura della discussione, per cui io pongo ai votidarà ottimi risultati alle dnaime. IMa oggi, 0 Signori, vi ha di più, vi 'ha un i questa proposta, . .Senatore OAKIBBAY-him la parola. j Relo.tore. Domandolatto di forza maggiore, vi ha un fatto che jdipende non da noi, ma da un avvenimento 1provvidenziale che ci aiuttr e ci conforta, cioè la no'tizia dei raccolti ciré sono favorevolissimi in tutta Italia; ed in Lombardia in ispecie per
PRESIDENTE, Scusi, non posso accordare la pa­rola se non contro la chiusura.Senatore O^àMBRAY-DÌÈNT, lo domandola parola per naa 'mozione d’ordine, e precisa-’menteperdiè sia riservata la parola amo, domequ.el che riguarda il raccolto dei. hozzoli,. non lielatore, ER-Bsipnirrs.. Le- sarà concessa la parola comesi pofrebbe desiderare di meglio. Ld. anzi no-jtate ancora che i produttori, che si sono occu-1 delatore, secondo 1 uso^del. Senato,_ Jj-Qpo che " S avrò messo ai voti la chiusura.pati della riproduzione della semente, Irannoottenuto un risultato imrnemao. unico, locchèvuol dire che tutti guei deaiari che si manùa- 2

0 
il

Chi approva la chiusura, (È approvata,), voglia alzarsi.
vano giudiziosamente all’estero prer avere huona f Ha. 'la. parola ronorevoliìp. Senatore Gamhray-semente, d’ora, in avanti, resteranno' in paese pmmhè la semente riprodotta e eccellente.. t Bigicu' Sena-tore E3MB.E.AJ DlflNT, Relaione. LFon in-E se questi tatti prowidenzialr .s'i oinnove- li tendo.^di tare up.^chsGQrsoi^ n Senato ha yo^ba5>o ranno persuadetevi pure, o .Sio'nori, ohe -an-! lanhiiisura-della oiscussion’Q .Sig'nori nfre -an-1 G e lei. discussionedremo al pareggio, più Rimesto -di quel -Ghe -pen^ | siamo, . , ■' ' ' iEd in;fattà ahlùamo.' già una‘proba dB'buoni, j eùet'tt delle nosfee désposizàismi. mi-frba^sso ddfr j l’aggio delDom, idevuliO In parte .a quest olfatto di forza maggi oava., delLaggio. ideSifer© sOpraP-1

per noi deve, essere chiusa- -Solam-ente mi per­metterà il che io dica due parole perhfteeprimere-Eopinione della GDmmfrsione risp,,etto ali’ordine 'del giorno ' propoeto dalDonorevole Lanpertico^ in opposizione a quello propostodàlia Commissione stessa. %• tutto che i pessimàìstó vedevano al ^t^f^iemhe il■Ooggi: è disceso al 10 -e dfroéndmm .di più.i Jo, 0 Signori, pop, !sono,nn uomo che vedei lutto color di rosa, un ottimista,'mn^m Signori, |
fra Gommissìoire trova che Ponorevole Lam- .pertico .néìfrsuo ordine del giorno ha vdlùto distinguere .i ùue progetti di legge, sebbene li, a.bhia noi ' riuniti dicendo che si debbonomo ordinedue progetti di Ingge,^ahMa., poi ' riuniti dioondo chedelihei’Oe mhedue.ìion sono poi un pessimista a. tutta prova da|•«■iorm,entei egli ha' voluto distinguerli In gui h.a' Èv edere-Sempre .nero p’ovln andò m , pool'pesrilnismo le n,ostre'fìnanze.^ seguitomi'concetto'e il-desiderio degli onore-Voli-Minicfri, qspeciaimeììtp del dente dM.
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. Gonsi nato. 'dio. Su q_seMo 5paara s-miteri^erà il Sè-?Però V fì una rte .delLordine del niorno sti ìttte*aMettlfi cesSàno « essett tfràrnarl -per i-eputammò ordi-di5^emi?é stv^vG^’di.n^^d'i. iN’òi di i.Lampertico e si sono adotti .angomenti taii persostenerlo, die la Gommàssione, non li trow sap-fìcienti a persuaderla di discostarsi dal concetto. suo*
nan. Ora, mveaè; si è C'redàtó b©ne còasMetariicome straòrdinarr. INon voglio discutereJ’opi- niòne dell’qnorevole Mbiistrò ; ma egli mi per- doneràj se dico che non credo cbe si possa as- seiire con tanta francbezza che fu commessa nel 1868 una irregolarità.L’oaorevoìe Lampèrtico dice die prende atto'della dic-biàrazione del Ministero che non siOominceranno.i lavori in quest’anno. Ma se noi abbiamo domandato la sospensione,.l’abbiamo domandata appunto percbé si.sa che la sospen-.

Questo ho esposto semplicemente per tempe­rare 1 impressione ciré le parole dell’onorevble Ministro potessero aver lattò, comè dicevo' sulnuoce niente, ed appunto percbè Tori non comincieranno quest’anno. Perciò, nonsìone non ; ì1 la--sembra a noi questo argomento bastante per cambiàre" là propostà delia Gómmissìone è per rinunziare ai nostri precedenti, alle nostre di- cbiarazioni, di non volere apf>rovare qualunque spesa che non sia. compresa nel bilàncio, fin-chè non sia dimostrato che ..sopperirvi. ’ci sono i mezzi per.La Gommissione dunque tiene fermo il 'sùo --ordine del giorno.E qui avrei finito. Però mi permetto di ag- tg'iungère una-paròla per un-fatto, cbe direi per- .sonaLe.
T?bnorévoìe' Minierò' dei liaA^ori Pùbblici ba; -marcatamente e ripetutamente atfermato'che ■guelle tali irregolarità, per le quali i lavori ai ‘portigli Livorno, Genova*q Venezia erano'por- tati sul bilancio ordinàriò, datano dal 1868.Ora., il SenatG^si rammenterà die nel 1868io aimvo Fonoredi reggere il portafoglio dellefìnarnze. Quindi con riferimento l’accusa. d" irregolarità^ fattaa. queirepoca viene diretta-mente a colpirmi. So bene obe sono cose Vec­chie; ma uiià tal parola detta dat’un Ministro' inpieno 800X10, paré à me' che meriti aimèno una semplice ó^sèrva^oné; per attenuare' sX boh altro rimprèssione ciré potreìrbó' fare.Lfemétto ch’iomorf voglio investigare lé òpi-nioifdcbe'possono prevalere' in altri Corpi co­stituiti. Qui siamo in Sènato, q a, questo, e' perquesto solo intendo parlare.■•Si dice'che quelle spese erano' spése stf^mr-dinàfiei Io facevo osservare che molte volte la disfinziOnè ffa spesò ordinarlèm spfe' straor­dinàrie non è tanto fàdìle à^Vàrsl; scqnàttuttb per .le spese d^ cui ora si parlai Còfiéstl pòrti shnterràvand. E'inutile iii__eiùfàde in particolari teeniói ; ma è ufi fatto che nbn è' fàcife fitabl- lire dove i lavori necessari a cmnbàtteré'què-'

Senato,, e finisco.Avrei molte altre cose da soggiungere, ma la discussione essendo stata chiusa, io rispetto la volontà del Senato, e sono pago d’avere sem' piicemente risposto a ciò cbe veniva a toc-carmi personalmen te.. PRESIDENTE. Secondo l’articolo 38 del nostroRegolamento bisogna mettere a partito prima la proposta sospensiva della Commissioir equindi la proposta del Senatore Lampertico.L'articolo 38 infatti dice :Sp?_Q messi_ a partito prinnp della questu)- nejprincip.ale“':. . fiaestione preliminare, cioè se siaviluogo di deliberare 0 no.2. La questione sospeiisir cioè se la deb-t(,
- ♦ • * ■rifiwiitwMw.iwa.iTiyiberazione debba sospendersi per un tempo nonindeterminato' qcq. »Senatòre PANIALEONI. Domando la parola. FRESIDENTB. Èa la.parola.Senatore PANTAbEONI. Io \mrrei la divisionedeir ordine del giorno della Commissione ,vorrei cioè cbe si .mettesse a partito separa-tamentelà_sospensione del progetto di leg poi quella dell’altro progetto N.N. Ti

I II I lini iw liiMa MVIitaa m W— -jnir>a Gommissione propone che si sosjiendano tutti e due ad un tempo, io invece domando chey-la'proposta di sospendere la discùssione si mettaai voti separatamente per ciascuno dèi dueprogetti : giaceiìè diclriaro fin d.’ora cbe per la legge N. li voterò contro Lt sospen.sion!u, e per la legge N. 13 darò il mio voto Livorevolm per la sospensione medesima.PRESIDENTE. I;a Commissione propone il se­guente ordine del giorno':
i « b, SeiiàtèSbspende la discussione dei. progetti, di legge1?. l'i' e 78, e fi,duci.óso cbe gli óuorèvòli MLdistri delle Pi nànzè e dei Lavori, pubblici po­tranno in. breve dbpdstrare mnne fa èsecùzi'one
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Mdei'pfoposti .ihvori pdèsa tarsi, Evitando'di hi-. non si deve por Ménte‘chfe ^a q;nesb^todate il pareg’^^io 'del ^bilaìldiO; gli iiwife-a' opere da intraprendersi siano e eé leno-neeessarìe. •riproporre •(Ó've occórth) le lèggi medesime in-; sieme ai provvedimenti che possono raggiun-, gore questb scopo e passa alhordine del'giorno. , Secondo il Rególamento come ho detto po-, cMnzi, la proposta sospensiva ha la preferenza. '», Senatore PAfiTALEOllI. Dom.ando fa divisióhe. dei due numeri 77 e 78.Senatore SINEO. Domando Ja parola sui'fa 15ro-, posta dell’onorevole preopinante.■PRESIDENTE.'Ha la parola.

Son convinto, lo ripeto, che la preposta^ dellaCommissione abbia n produrre pessimo s chiettosopra quelle popolazioni, che si credono ginlese per molti altri riguardi; .perciò'pregherei il nostro Collega di non insistere nulla- sua -ds-'■ ?

Senatore SINEO, La divisione è sicuramentedi diritto; ma e permesso senza dubbio a eia- - senno di noi di sottoporre a quelli tra i nostri Colleghi che domandano la divisione le conside-razioni ohe possono occorrere per indurli Uiprescindere ila siffatta domanda.Io vedo attualmente nella divisione un grave, inconveniente politico, È stalo detto e ripetuto nell’attuale discussione che vi era di mezzo una (juisti’Jiie politica, m,a non fu toccata; io credoi

manda di divisione.PLESIDENTE. Insistef onorévole Pantaleoni nella sua domanda di -S'éparazione?- tenatore PANTALEOtó. Io insisto 'perchè mon posso in 'coscienza negare hi mio voto alla prima legge, giacché la credo non facoltativa, e lo nego alla seconda, perchè coihe facoltativa non posso darle il mio voto,PKESIBENTE, Sei! Senato-acconsente,-si farà la votazione per divisione della proposta della Gom- missione.Chi approva la priraa parte della proposta della Commissione, cioè che il Senato sospendela discussione del progetto di legge‘N. voglia alzarsi. ■/1 5veramente che vi sia una grave questione pe­nuca e dirò schieUaraente quali ne siano iveri, proposta della ;
termini. «Abbiamo ilovuto votarci precipitósamente^moire leggi assai disgustose per le provii^ciel

Comniis^ne non è approvata.) Ora viene ìa"vo&ÌGhe”g-td-N. 78.'-Chi approva la sospensione dellahliscussioneroeridionaìi. '3
del progetto di legger Ni 1S, * proposta ■ dall.CvMi pare molto inopporluuo lo aumentarne i;disgusti ed i malumori col rifiutare loro le o-i Gommissione, voglia 'alzarsi.(Dopo prava e controprmm., la proposta della Gommissione noirT approvata^pere eh.’' esse giustamente desiderano con mia' Darò ora lettura delhordine del giorno-’dbl-mal frenata iinpazien.za. ’La diderenza tra i porti nùeridiónali ed i set-'itoni rionali, non può essere giustidcata in nes- 'Isun modo. Voi non potete disconoscere che ini■4
Pcmorevole Làmpertico per metterlo ai voti. 'Eccone il tenore :"«di Senato, udite le dichiarazioni'dèi Mini­stero.lutti .1 porti ugualmente le opere che sono ur-‘ genti e necessarie abbiano afarsi sènza dilazióne.» » Che per ih progetto - N '{ !' si trafta diLo Slato debbe tare come un provvide'padrej di huuiglia, il quale uón-può tralasciareUsotto' nessun pretesto, di fare le spese" h'ecess'arie’per 5

■la impegnata na moki anni,-ed in corso 
:^!:a! fc: ijX*»? K9 =» « sa sS» iTMif II I I*''*" *"* ■"dislalia 5SÌni esecuzione ;spesa O'

la conservazione deh odo patrimonio.Non importa che il buon padre di ^fami­glia abbia gii chiamato il'mastro eia muro'o lo debba Chidmare; ’se la ca.sa 'minaccia "ro­vina è necessario cbhvm'arlo , e si cìove chia­mare'subito.

» “Ghe pel progetto N, 78j-prima die la spesa' ' possa cominciare etfettivamente, il Gloverho , ,acuà presentato al Parlamento-provvedimentió-L en'trata efficaci ■ a sqjDgerifvi ; j”—“ "”°Tassa. alla discussione .degli'articoliOhi approva Lordine delLàmpertico ) ■ogiia aNarsi . lO'T

■7
r'

.orno deh Senatore
Qriindi J.a •distinzione clic si 'vorrebbe ihtro-’ durre'ora, tra il’Sull.'ed hi nòrd, manGando di qualunque ombra di plhvis.ibile pretedbOj^io Credo Che Wrà pessimo Wri.so in granpi^ahtéhfelle po-

i»' polhzioih nìnridionali. Lebbonò'éssbhè pari Wtte j le regioni che compongono hltalia, 'èad*srltro j

(Approvato.)Si passa ora alla discussione degli‘"àrticnlidel primo dei due progetti di legge, di •'quello cioè che riguarda'una maggiore spesa s'braor- ■ dinaria n,ecessariOJfoscavazÌcnepèrhm niento '4ei forClnli dèi 'porti, Mh” Nèno.va^ -‘Li-vhrho'e 'Venezia.
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'?{Si dà lettura, del progetto di legge.
8 Mdi dei Nmato, 'S'. 77.)E' aperta la discussione suh’artieolo primo. '1 -eapìtolo àgi eornsponàenti esercizi le '.quote dicoìreorso a cai'ieo degli enti interessaM,. in con-Senatore QàMBMI-BWL, dielGdore la parola., 'D'OinandoPB.BSIDEKPK. Ha-la parola.Senatore OÀMSLM-hl&yT, UGl(^iQr&. La Goni­

formità delia legge 20 marzo 1865, (Approvato,)Si passa ora a discutere il progetto N. 78 per Maggiori straordinarie spese a compimentomissione ' dichiara che si asterrà ^dal prendere parte alla votaziene degli articoli delpro.getto. Ben inteso che se la Gommissione potrà ibmire
di opere marigime nei porti ,di ÌS^genti7 Ma- 

•. t *iB»-fgriiT-BnimBiii»ynwwrawririi»iri>ii>^iiTBi» iwnuiim a—. —  .poli, Castellamare di Stabia, SaìS?no,, Ralermo "»"iini,, I I iiiiiB 11 «a—c*—cLCmi-Mi

qnaloire schiarimento nel, corso della disens- 1eiono essa «e e •sa®a'’ :gli ordini, dal Senato;.PSSSEWDS.. Se nessun aMro domanda la pa-
■c'” -Crena, rilegge rarticolo 1. per Àrt. I. metterlo ai voti. .

- È autorizzata la straordinaria spesa di lire 2,800,000 per i. seguenti iarmri di scavo cioè :1. Per completamento della esca,-vazione del bacino acqueo presso ìastazione ; yenezia .ferrovia,ria marittima in- L.

e Venezia, dà lettura dei progetto.
(V&di infra..)E aperta le diseussione generale.Nessuno chiedendo di parlare,. si passa alla discussione degli articoli. Ne do lettura.Art. 1.Sono autorizzate le seguenti maggiori straor­dinarie spese, a compimento delle opere ma­rittime sottoindicate :

CL} Costrnzioìie d’nn nnovo molo a Porto
2 Per a.pprofondamento del sa-nale delia ■Giudeeca, il quale mette in comunicazione&a loro il bacino sud-detto col grande canale di militaree comanerciaìe navigazione . . ».Per la prosecuzione degli sca^vi straordinari nel porto di Genova »4 - Per la proeecuzion© degii s cavi straordinari hell’intern© dei portoM©dice© »Totale . L,

800,000

600,000440,000
960;0002,800,000Se n,essun© domanda la parola metto- ai votiquest’anticoio.‘ Chi approva Tarticolo I {Approvato--} 5 si alzi.-Art, 2,La detta gemma di Lire 2,800,000 sarà in­scritta nella p^arte .stcaordinaria del bilancio dei Lavori Puhblici setto apposite capitolo colia denominazione -di. ^cava^ione ndg^iora- 

■rnentjQ dei feeuddli d^ei-porin dn -Q&nQvary Lworno.
e ^lene zia ^nel 1,874 >

e verrà ripartita per lire 760,000 lire 760,000 nel 1875 : lire 540,000

Empedocle o di Girgenti, per .iitar Prolungamento del molo mi- e 0 di San Vincenzo nel porto diNapoli, per . .,
9

L. 1,650,000

c) Costruzione del molo di pro­tezione nel porto di Castellamaredi Stabia, per . .
. . » 2,135,000

» 100,000
d) Costruzione dell’ antemuralenel porto di Salerno, per . »a) Costruzione della diga a di­fesa della cala nel porto di 'Paler-mo, per . »
f} Costruzione di ìDanchine inVenezia, per . . . . . Totale . »

300,000

750,000»

‘900,'OOO-

. . L. 5,835,000Non facendosi osservazioni, metterò ai. voti l’articolo I.Chi l’approva, sorga.(Approvato.)- — —2.Le dette somme saranno stanziate nei Bilanci del Ministero dei Lavori Pubblici, sotto appositi corrispondenti capitoli, a seconda del prpgre-ì dire delle opere, cominciando :nel 1876 ; lire 540,000 nei 1877 e lire 200,-000 | dal 1874 pel porto di Napoli in .nel 1878- (Approvato^* Àrt• Nèla parte attiva del bilatìcio del Ministero . delle 'Finanze verranno inscritte .in apposito
Id- Id. Id. pel porto di. Castellamare pel porto di Salerno . . pel porto di Palermo . .

e dal 1875 pel porto di Girgenti .Id.(Àpprovato.)perii porto di Venezià .
L. 400,000

» 80,000
» 10.0,000
» 150,000
» .500,000
» 300,000-'
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Art. 3. Autorizzazione della s^jesa di L. 210,000 oc-Nei Bilanci attivi del Ministero delle Finanze corrente per gli adattamenti alle due case indal 1874 in poi, verranno sotto appositi capi-toli iscritte le quote dovute dagli enti morali cointeressati, giusta la legge sulle opere pub- blicbe 24 marzo 1865, N. 2248, allegato F, a titolo di concorso nelle suindicate spese.(Approvato.)'Ques'te ‘due ìeggi saranno votate a squittinio segreto.Essendo esaurito l’ordine del giorno, si pro­cederà alla votazione delle leggi già discusse ed approvate.Si procede all’appello nominale.(Il Senatore, Segretario, Tabarrini fa l’ap­pello nominale.)PRESIDENTE, Risultato della votazione :-Bilancio di definitiva previsione dell’entrata e della spesa per l’anno 1874 :

Pera e Therapia ad uso di residenza della Le- -gazione Italiana'j e per l’acquisto di' due ca.-sette di legno attigue alle medesime :Votanti . , Favorevoli Contrari 71638(lì Senato addotta.)Spesa straordinaria necessaria airescavazione per miglioramento dei fondali dei porti di Ge­nova, Livorno e Venezia :Votanti . . Favorevoli Contrari . Astenuti
7146241

V otanti . . Favorevoli Contrari . , 71683
(Il Senato adotta)Maggiori straordinarie spese a compimento di opere marittime nei porfidi Girgenti, Napo­li, Castellamare di Stabia, Palermo e Venezia:(II Senato adotta.)■.Dich-iarazione di pubblica utilità delle opere d’ampliamento e di riordinamento della piazza del Municipio in Napoli, con contributo dei proprietari di case cbe si avvantaggiano di tale opera :

Votanti. . .Favorevoli .Contrari . .Astenuti . .
7133371 -’-i

Votanti . . Favorevoli Contrari 71629(Il Senato adotta.)Norme circa la contabilità del fondo per il Culto : Votanti . .FavorevoliContrari ,(Il-Senato addotta.)

«*

7167
4

(Il Senato-non adotta.) ■ . ,Approvazione di una convenzione per la con­cessione .di <ue tratti di .strada -ferrata dalla Tremezzina a Porlezza e da Luino a Forna- j sette. Votanti. . . Favorevoli , Contrari , . . 7165 6(Il Senato adotta.)Per la prossima seduta i signori Senatori saranno convocati con avvisi a domicilio.La. seduta è sciolta (ore 7 Syd).

«


